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COPIA 

 

  

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO 

N.    14    DELLA    SEDUTA  IN   DATA   30.06.2020 
 

 

L’anno duemilaventi il giorno trenta del mese di giugno alle ore 19.00 previa l’osservanza 

di tutte le formalità prescritte dal vigente Statuto, vennero oggi convocati a seduta i 

Consiglieri dell’Unione Montana. All'appello risultano: 

 

cognome e nome p.a. q.r. cognome e nome p.a. q.r. 
BORGHI TIZIANO Presente 2 RUFFINI ARONNE Presente 2 
FOGLI PATRICK Presente 1 BIZZOCCHI ALBERTO Presente 1 

COSTI STEFANO Presente 2 ROMITI MARCELLO Presente 2 
ZINI LUCA Presente 1 COLORETTI MASSIMILIANO Assente 1 
BINI ENRICO Presente 2    
DAVOLI ALESSANDRO 

RANIERO ANGELO 
Presente 1    

CASONI SIMONE Presente 2    

GIANSOLDATI DAVIDE Assente 1    
CORREGGI MARCO FABIO Presente 2    
BARGIACCHI PAOLO Presente 1    

Totale  Presenti:  12 Quote Rappresentate:        19 Assenti:   2 

 

La seduta come da avviso di convocazione viene svolta in videoconferenza. 

 

Assiste il Segretario dell’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano Sig. MATTEO 

MARZILIANO il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 

Il Sig. LUCA ZINI Presidente del Consiglio, assunta la presidenza e riconosciuta, ai sensi 

dell’art. 20 – 1° comma del vigente Statuto, la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta per 

la trattazione del seguente argomento all’Ordine del Giorno: 

 

OGGETTO 

 
 

APPROVAZIONE  CONTRATTO  DI SERVIZIO TRA L'AZIENDA SPECIALE 

CONSORTILE  TEATRO  APPENNINO E L'UNIONE MONTANA DEI COMUNI 

DELL'APPENNINO  REGGIANO  PER  LA  GESTIONE  DELLE FUNZIONI 

RELATIVE ALL'AREA FAMIGLIA E AD ALCUNE AZIONI PROGETTAZIONE AREE 

INTERNE.        
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All’inizio della trattazione del presente punto all’ordine il Consigliere Massimiliano Coloretti si 

ricollega, riportando il numero dei Consiglieri presenti da n. 12 a n. 13. 

 

IL CONSIGLIO  

 

VISTI 
- Legge 328/00 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 

sociali); 

- Legge Regionale 2/2003 (Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la 

realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali); 

- Legge 184/83 e successive modifiche di cui alla Legge 149/01 (Modifiche alla legge 4 maggio 

1983, n. 184, recante “Disciplina dell’adozione e dell’affidamento dei minori”, nonché al titolo 

VIII del libro primo del codice civile); 

- Legge 219/2012 “Disposizioni in materia di riconoscimento dei figli naturali”; 

- Decreto Legislativo 154/2013 “Revisione delle disposizioni vigenti in materia di filiazione, a 

norma dell'articolo 2 della legge 10 dicembre 2012, n. 219”; 

- Legge 119/2013 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 agosto 2013, 

n. 93, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza di 

genere”; 

- Legge 47/2017 “Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri non 

accompagnati”; 

- Legge 71/2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del fenomeno 

del cyber bullismo”; 

- Legge Regionale 21/96 “Promozione e Coordinamento delle Politiche Rivolte ai Giovani”; 

- Legge Regionale 14/2008 “Norme in materia di politiche per le giovani generazioni”; 

- DGR 1102/2014 “Linee d'indirizzo per la realizzazione degli interventi integrati nell'area delle 

prestazioni socio- sanitarie rivolte ai minorenni allontanati o a rischio di allontanamento”; 

- DGR 1904/2011 (testo coordinato con la Delibera di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 

1106/2014) “Direttiva in materia di affidamento familiare, accoglienza in comunità e sostegno 

alle responsabilità familiari”; 

- Legge 286/98 “Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e 

norme sulla condizione dello straniero”; 

- DGR 1677/2013 “Approvazione delle Linee di indirizzo regionali per l’accoglienza e la cura di 

bambini e adolescenti vittime di maltrattamento/abuso”; 

- DGR n 391 del 15/04/2015 “Approvazione linee guida regionali per i centri per le famiglie”;   

- Legge 107/2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
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- Decreto legislativo 65/2017 “Istituzione del sistema integrato di educazione e istruzione dalla 

nascita sino ai sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180  e 181, lettera e della legge 13 

luglio 2015, n.107” 

- Decreto Legislativo 96/2019 “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 13 

aprile 2017, n.66, recante: “Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti 

con disabilità, a norma dell’art.1, commi 180 e 181, lettera c) della legge 13 luglio 2015, n.107” 

- Accordo di Programma provinciale per il coordinamento e l’integrazione dei servizi di cui alla 
Legge n.104/1992; 

- Accordo di programma relativo alla programmazione e gestione delle funzioni sociali e  socio 

sanitarie nel distretto di Castelnovo ne’ Monti tra l’Azienda USL di Reggio Emilia e l’Unione 

Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano, pro tempore vigente e per la parte relativa ai 

servizi di competenza; 

- Piano di Zona per la salute ed il benessere sociale pro tempore vigente e successivi Piani 

Attuativi Annuali. 

 

Visti i seguenti atti riferiti alla Strategia Nazionale Aree Interne “La montagna del latte: stili di 

vita salutari e comunità intraprendenti nell’Appennino emiliano” di cui l’Unione Montana dei 

Comuni dell’Appennino Reggiano è capofila:  

- Delibera CIPE n. 9 del 28 gennaio 2015, pubblicata sulla G.U. del 20 aprile 2015, Serie 

Generale n. 91 e recante “Programmazione dei fondi strutturali di investimento europei 

2014-2020. Accordo di partenariato - Strategia Nazionale per lo Sviluppo delle Aree 

Interne del Paese: indirizzi operativi” vengono approvati gli indirizzi operativi della 

Strategia nazionale per le aree interne e si provvede al riparto di 90 milioni di euro per il 

triennio 2014-2016 a valere sulla legge di stabilità 2014; 

 

- Deliberazione n. 1111 del 3 agosto 2015 la Giunta della Regione Emilia Romagna ha 

individuato le quattro aree proposte come aree candidabili alla sperimentazione della 

Strategia Nazionale per le Aree Interne e tra queste il territorio dell’Appennino 

Reggiano corrispondente all’ambito dell’Unione Montana dell’Appennino Reggiano; 

 

- Delibera di Giunta della Regione Emilia Romagna n. 473 del 4 aprile 2016, individua 

quale prima area progetto, ai sensi della Delibera CIPE n. 9 del 28 gennaio 2015, l’area 

dell’Appennino Emiliano; 

 

- Delibera CIPE n. 43 del 10 agosto 2016, pubblicata nella G.U. del 27 dicembre 2016 

avente ad oggetto: “Accordo di partenariato ‐ Strategia nazionale per lo sviluppo delle 

aree interne del Paese. Ripartizione delle risorse stanziate con la legge 23 dicembre 

2014, n. 190”, vengono ripartite le risorse previste dalla Legge di stabilità 2015 a favore 

di interventi pilota in 23 aree progetto e regolamentata la governance delle risorse, le 

modalità di trasferimento e il monitoraggio; 

 

- Delibera CIPE n. 80 del 07 agosto 2017 avente ad oggetto “Accordo di partenariato ‐ 

Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese. Ripartizione delle 
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risorse stanziate con la Legge di stabilità 2016 e semplificazione del processo di 

attuazione, con particolare riferimento alle aree colpita dal sisma del 2016” viene 

modificata ed integrata la sopra richiamata delibera CIPE n. 9/15; 

 

- Delibera di Giunta della Regione Emilia Romagna n. 395 del 05 aprile 2017 - e relativi 

allegati - avente ad oggetto “Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI). Approvazione 

delle modalità operative per l’attuazione della SNAI. Approvazione dei protocolli 

d’intesa fra la Regione Emilia - Romagna e le aree interne Appennino Emiliano e Basso 

Ferrarese”; 

 

- Protocollo d’intesa tra la Regione Emilia - Romagna e il Soggetto capofila dell’area 

interna “Appennino Emiliano”, sottoscritto il 16 maggio 2017 e recepito con la D.G.R 

n. 395/2017 “Protocollo di intesa per la costruzione della strategia di area tra la Regione 

Emilia - Romagna e l’area interna Appennino Emiliano”; 

 

- Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino reggiano 

n. 32 del 14/07/2017 avente ad oggetto “Strategia nazionale per le Aree Interne. 

Appennino Emiliano – Area pilota della Regione Emilia - Romagna. Approvazione 

della strategia d’area” con la quale è stata approvata la “Strategia d’Area per 

l’Appennino Emiliano – Area pilota della Regione Emilia - Romagna”, nonché 

l’organizzazione programmatica e finanziaria, il piano indicatori di risultato e le schede 

d’intervento della Strategia d’Area; 

 

- Nota n. DPCOE 0004505P del 04 dicembre 2017 del Comitato Tecnico Aree Interne 

che approva la Strategia d’Area “Appennino Emiliano” e la considera “idonea come 

presupposto per la sottoscrizione del relativo Accordo di Programma Quadro”; 

 

- Delibera di Giunta della Regione Emilia - Romagna n. 2045 del 20 dicembre 2017, 

avente ad oggetto “Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) - Approvazione della 

Strategia di area dell’Appennino Emiliano” con la quale è stata approvata la Strategia 

d’Area “La montagna del latte: stili di vita salutari e comunità intraprendenti 

nell’Appennino Emiliano” con le relative schede intervento attuative della Strategia; 

 

- Delibera di Giunta della Regione Emilia - Romagna n. 1108 del 09/07/2018 con la 

quale è stato approvato lo schema di “Accordo di Programma Quadro - Area Interna 

“Appennino Emiliano” (APQ) tra il Comune di Castelnovo ne’ Monti capofila 

dell’Unione montana dei Comuni dell’Appennino Emiliano, la Regione Emilia - 

Romagna, l’Agenzia per la Coesione Territoriale, il Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il 

Ministero dei Beni e delle attività culturali e del turismo, il Ministero delle Politiche 

agricole e forestali, il Ministero della Salute, l’Agenzia Nazionale per le politiche attive 

del lavoro, finalizzato all’attuazione della Strategia Nazionale Aree Interne per l’Area 

Interna “Appennino Emiliano”; 
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- Accordo di Programma Quadro - Area Interna “Appennino Emiliano” (APQ) 

sottoscritto digitalmente tra tutti gli Enti coinvolti; 

 

- Delibera di Giunta dell’Unione montana dei comuni dell’Appennino reggiano n.21 del 

20.04.2020 Con la quale viene approvato il piano di lavoro, il cronoprogramma e la 

richiesta di anticipo della scheda intervento “Piattaforma 0-10 anni”; 

 

PREMESSO CHE: 

- con deliberazioni consiliari il Comune di Castelnovo ne’ Monti e l’Unione Montana dei  

Comuni dell’Appennino Reggiano hanno costituito l’azienda speciale consortile “Azienda 

Speciale Teatro Appennino”, approvandone il relativo statuto; 

- ai sensi dell’art. 3 dello statuto, la costituzione dell’Azienda Speciale Consortile è finalizzata, 

tra l’altro, all’esercizio delle seguenti attività: 

• l'organizzazione e gestione di corsi di preparazione e perfezionamento, seminari, convegni, 

conferenze, congressi, dibattiti in materia teatrale, musicale, culturale e sportiva, nonché in 

altre materie; 

• l'organizzazione e gestione delle attività di comunicazione e relazioni pubbliche, ivi 

comprese le attività di ufficio stampa per manifestazioni ed eventi nell'ambito della cultura, 

del turismo, dell'arte, della musica, dello spettacolo, dello sport, del tempo libero e delle 

manifestazioni di natura convegnistica e turistica; 

• la gestione tramite contratti di appalto, affidamento, concessione, o tramite qualsiasi altro 

strumento giuridico, di servizi pubblici e attività di pubblico interesse, di impianti sportivi, 

campeggi, parcheggi, biblioteche, musei, fiere e simili; 

- i Comuni Soci hanno individuato nel contratto di servizio lo strumento per la disciplina dei 

rapporti fra l’Azienda e i Comuni medesimi. 

 

RICHIAMATI: 

- l’atto costitutivo in data 17.01.2014, repertorio nr. 594 in data 20.1.2014 con la quale i comuni di 

Busana, Carpineti, Casina, Castelnovo ne’ Monti, Collagna, Ligonchio, Ramiseto, Toano, Vetto 

e Villa Minozzo, hanno costituito l’Unione dei Comuni Montani denominata “Unione Montana 

dei Comuni dell’Appennino Reggiano”, in conformità all’art. 32 TUEL, all’art. 14 d.l. 78/2010, 

convertito nella L. nr. 122/2010 e all’art.19 L.R. 21/2012, il cui Statuto è entrato in vigore il 

14.2.2014 e l’Unione si è definitivamente costituita in data 12.03.2014; 

- le delibere consiliari dei sottoelencati comuni, rese immediatamente eseguibili, con la quale 

veniva approvata la convenzione per il conferimento all’ Unione Montana dei Comuni 

dell’Appennino Reggiano, delle funzioni fondamentali di Progettazione e Gestione del Sistema 

Locale dei Servizi Sociali ed Erogazione delle Relative Prestazioni ai Cittadini (art. 7 co.3 l. 
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r. 21/2012,succ. modif. e lett. g) del comma 27, del D.L. 78/2010) e della funzione fondamentale 

dei Servizi Educativi: 

• Comune di Carpineti deliberazione consiliare n. 22 del 19.06.2017 

• Comune Casina deliberazione consiliare n. 29 del 15.06.2017 

• Comune Castelnovo ne’ Monti deliberazione consiliare n. 40 del 15.06.2017 

• Comune Toano deliberazione consiliare n. 27 del 29.05.2017 

• Comune Ventasso deliberazione consiliare n. 21 del 15.06.2017 

• Comune Vetto deliberazione consiliare n. 23 del 21.06.2017 

• Comune Villa Minozzo deliberazione consiliare n. 31 del 10.06.2017 

 

- la deliberazione del Consiglio dell’Unione Montana n.20 del 10/07/2017, resa immediatamente 

eseguibile, con la quale l’Unione Montana ha recepito il conferimento delle predette funzioni da 

parte dei comuni aderenti all’Unione approvando la relativa convenzione con decorrenza dalla 

data di sottoscrizione, avvenuta il 01/08/2017 e avrà la durata di anni 5 (cinque); 

VISTI in particolare gli articoli: 

- 3 - MODALITÀ DI TRASFERIMENTO DELLE FUNZIONI;  

- 4 - ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI; 

- 6 - RAPPORTI FINANZIARI TRA I COMUNI E L’UNIONE 

della predetta convenzione; 

 

PRECISATO che in base all’art. 3 della citata convenzione l’Unione subentra ai Comuni nei 

rapporti in essere con soggetti terzi in relazione alle materie oggetto del conferimento, in conformità 

agli atti di programmazione approvati dagli organi dell’Unione e dai singoli enti; 

 

VISTA la delibera della Giunta Comunale del Comune di Castelnovo ne’ Monti n. 95 del 25 luglio 

2017 “Attuazione adempimenti previsti dalla convenzione per il conferimento all'Unione Montana 

dei Comuni Appennino Reggiano delle funzione fondamentali di Servizi Sociali ed educativi in 

attuazione della deliberazione del Consiglio Comunale n. 40 del 15/06/2017” con la quale vengono 

adottate relativamente al conferimento in Unione Montana delle funzioni associate, le seguenti 

misure attuative a decorrere dall’ 1/08/2017: 

• trasferimento all’unione delle risorse necessarie alla gestione associata; 

• individuazione dei rapporti giuridici e contrattuali oggetto di subentro dal comune 

all’unione; 

• autorizzazione al comando per anni cinque presso l’Unione Montana dei dipendenti 

comunali per la gestione associata dei servizi;   
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VISTA la delibera della Giunta dell’Unione n. 34 del 28 luglio 2017 “Conferimento in Unione delle 

gestioni associate servizi sociali ed educativi, adempimenti conseguenti”, con la quale si stabiliva: 

 

• di approvare il progetto organizzativo del Servizio sociale ed educativo associato; 

•  di recepire il comando e l’assegnazione funzionale del personale individuato nel progetto  

composto da personale comandato dai Comuni e personale assegnato funzionalmente 

dall’Azienda USL; 

• di subentrare nei rapporti giuridici e contrattuali dei Comuni; 

 

DATO ATTO CHE con la sopra citata deliberazione, l’Unione è subentrata al Contratto di servizio 

tra l’Azienda Speciale Consortile Teatro Appennino e il Comune di Castelnovo ne’ Monti Reg. n. 

1/2017. Con il quale venivano affidati i servizi afferenti all’area famiglia del Servizio Sociale ed 

Educativo Associato contratto in scadenza al 30 Giugno 2020; 

 

VALUTATO che l’Azienda Speciale ha gestito le prestazioni oggetto di affidamento, di cui sopra, 

con positivo riscontro sia in termini di risultato che di prestazioni professionali rese; 

 

RITENUTO pertanto di valutare l’Azienda Speciale Consortile quale soggetto che tra le proprie 

finalità può continuare ad assumersi la gestione dei servizi dell’area famiglia e socio educativi  

all’interno di un sistema di rete integrato tra servizi socio assistenziali, socio sanitari, educativi, 

scolastici, formativi del distretto al fine di mantenere  azioni che tendano a sviluppare agio e 

contenere situazioni di disagio; 

 

VISTO il contratto di servizio tra l’Azienda Speciale Consortile Teatro Appennino e l’Unione 

Montana Appennino Reggiano allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale; 

 

DATO ATTO che sono soddisfatte le condizioni previste dagli articoli 5 e 192 del D. Lgs. 50/2016 

in relazione agli affidamenti in house all’Azienda Speciale Consortile “Teatro Appennino” dei 

servizi oggetto del contratto, come da relazione istruttoria allegata; 

 

VISTO il D.U.P. con il quale sono stati assegnati gli obiettivi di gestione unitamente alle risorse 

finanziarie strumentali e umane ai responsabili in coerenza con quanto previsto nel bilancio di 

previsione in relazione al periodo di riferimento annuale e pluriennale, e il piano distrettuale sociale 

e sanitario e i programmi attuativi annuali che definiscono gli obiettivi dei servizi. 

 

VISTI i pareri favorevoli sulla proposta di deliberazione sopra formulata, espressi rispettivamente 

dal Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile del Servizio 

Finanziario in ordine alla regolarità contabile. 

 

PRESO ATTO della discussione e delle dichiarazioni di voto riportate nell’allegato verbale. 
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Con n. 8 voti a favore corrispondenti a n. 15 quote rappresentate, n. 2 astenuti (Consiglieri Patrick 

Fogli e Paolo Bargiacchi) corrispondenti a n. 2 quote rappresentate e n. 3 contrari (Consiglieri 

Alessandro Raniero Angelo Davoli, Alberto Bizzocchi e Massimiliano Coloretti) corrispondenti 

a n. 3 quote rappresentate, espressi a scrutinio palese 

 

DELIBERA 

 

DI CONFERIRE ai sensi dagli articoli 5 e 192 del D. Lgs. 50/2016 all’Azienda Speciale 

Consortile “Teatro Appennino” i servizi oggetto del contratto per il periodo dal 1° luglio 2020 al 30 

Giugno 2022; 

 

DI APPROVARE il contratto di servizio tra l’Azienda Speciale Consortile Teatro Appennino e il 

l’Unione Montana Appennino Reggiano allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale; 

 

DI DARE MANDATO al Responsabile del Servizio di adempiere a tutti gli atti conseguenti e 

necessari al seguente provvedimento; 

 

Con n. 10 voti a favore corrispondenti a n. 17 quote rappresentate e n. 3 contrari (Consiglieri 

Alessandro Raniero Angelo Davoli, Alberto Bizzocchi e Massimiliano Coloretti) corrispondenti 

a n. 3 quote rappresentate, espressi a scrutinio palese 

 

D E L I B E R A,  

inoltre 

 

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267/00. 
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CONTRATTO DI SERVIZIO TRA L’AZIENDA SPECIALE CONSORTILE TEATRO APPENNINO E 

IL L’UNIONE MONTANA APPENNINO REGGIANO PER LA GESTIONE DELLE FUNZIONI 

RELATIVE ALL’ AREA FAMIGLIA 

 

PREMESSO CHE: 
- con proprie deliberazioni consiliari il Comune di Castelnovo ne’ Monti e l’Unione Montana  dei  
Comuni dell’Appennino Reggiano hanno costituito l’azienda speciale consortile “Azienda 
Speciale Teatro Appennino”, approvandone il relativo statuto; 
- ai sensi dell’art. 3 dello statuto, la costituzione dell’Azienda Speciale Consortile è finalizzata 
all’esercizio delle seguenti attività: 

• l'organizzazione e gestione di corsi di preparazione e perfezionamento, seminari, 

convegni, conferenze, congressi, dibattiti in materia teatrale, musicale, culturale e 
sportiva, nonché in altre materie; 

• l'organizzazione e gestione delle attività di comunicazione e relazioni pubbliche, 
ivi comprese le attività di ufficio stampa per manifestazioni ed eventi nell'ambito della 
cultura, del turismo, dell'arte, della musica, dello spettacolo, dello sport, del tempo libero 
e delle manifestazioni di natura convegnistica e turistica; 

• la gestione tramite contratti di appalto, affidamento, concessione, o tramite 
qualsiasi altro strumento giuridico, di servizi pubblici e attività di pubblico interesse, di 
impianti sportivi, campeggi, parcheggi, biblioteche, musei, fiere e simili; 

 

- i Comuni Soci hanno individuato nel contratto di servizio lo strumento per la disciplina dei 
rapporti fra l’Azienda e i Comuni medesimi. 

 

RICHIAMATI: 
- l’atto costitutivo in data 17.01.2014, repertorio nr. 594 in data 20.1.2014 con la quale i comuni di 
Busana, Carpineti, Casina, Castelnovo ne’ Monti, Collagna, Ligonchio, Ramiseto, Toano, Vetto e 
Villa Minozzo, hanno costituito l’Unione dei Comuni Montani denominata “Unione Montana dei 
Comuni dell’Appennino Reggiano”, in conformità all’art. 32 TUEL, all’art. 14 d.l. 78/2010, convertito 
nella L. nr. 122/2010 e all’art.19 L.R. 21/2012, il cui Statuto è entrato in vigore il 14.2.2014 e 
l’Unione si è definitivamente costituita in data 12.03.2014; 
- le delibere consiliari dei sottoelencati comuni, rese immediatamente eseguibili, con la quale 
veniva approvata la convenzione per il conferimento all’ Unione Montana dei Comuni 
dell’Appennino Reggiano, delle funzioni fondamentali di Progettazione e Gestione del Sistema 
Locale dei Servizi Sociali ed Erogazione delle Relative Prestazioni ai Cittadini (art. 7 co.3 l. r. 
21/2012,succ. modif. e lett. g) del comma 27, del D.L. 78/2010) e della funzione fondamentale dei 
Servizi Educativi: 

• Comune di Carpineti deliberazione consiliare n. 22 del 19.06.2017 

• Comune Casina deliberazione consiliare n. 29 del 15.06.2017 

• Comune Castelnovo ne’ Monti deliberazione consiliare n. 40 del 15.06.2017 

• Comune Toano deliberazione consiliare n. 27 del 29.05.2017 

• Comune Ventasso deliberazione consiliare n. 21 del 15.06.2017 

• Comune Vetto deliberazione consiliare n. 23 del 21.06.2017 

• Comune Villa Minozzo deliberazione consiliare n. 31 del 10.06.2017 
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- la deliberazione del Consiglio dell’Unione Montana n.20 del 10/07/2017, resa immediatamente 
eseguibile, con la quale l’Unione Montana ha recepito il conferimento delle predette funzioni da 
parte dei comuni aderenti all’Unione approvando la relativa convenzione con decorrenza dalla data 
di sottoscrizione, avvenuta il 01/08/2017 e avrà la durata di anni 5 (cinque); 
- il Decreto del Presidente dell’Unione n.54 del 28/12/2017 di nomina della sottoscritta quale 
responsabile del Servizio Sociale ed Educativo Associato; 
- il Decreto del Presidente dell’Unione n. 51 del 06/11/2018 con il quale si rinnova il precedente 
decreto di nomina della sottoscritta quale responsabile del Servizio Sociale ed Educativo Associato 
senza soluzione di continuità fino alla scadenza del mandato del Presidente in carica; 
 
VISTI in particolare gli articoli: 

- 3 - MODALITÀ DI TRASFERIMENTO DELLE FUNZIONI;  

- 4 - ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI; 

- 6 - RAPPORTI FINANZIARI TRA I COMUNI E L’UNIONE 

della predetta convenzione; 

 

PRECISATO che in base all’art. 3 della citata convenzione l’Unione subentra ai Comuni nei 

rapporti in essere con soggetti terzi in relazione alle materie oggetto del conferimento, in 

conformità agli atti di programmazione approvati dagli organi dell’Unione e dai singoli enti; 

 

VISTA la delibera della Giunta Comunale del Comune di Castelnovo ne’ Monti n. 95 del 25 luglio 

2017 “Attuazione adempimenti previsti dalla convenzione per il conferimento all'Unione Montana 

dei Comuni Appennino Reggiano delle funzione fondamentali di Servizi Sociali ed educativi in 

attuazione della deliberazione del Consiglio Comunale n. 40 del 15/06/2017” con la quale vengono 

adottate relativamente al conferimento in Unione Montana delle funzioni associate, le seguenti 

misure attuative a decorrere dall’ 1/08/2017: 

• trasferimento all’unione delle risorse necessarie alla gestione associata; 

• individuazione dei rapporti giuridici e contrattuali oggetto di subentro dal comune all’unione; 

• autorizzazione al comando per anni cinque presso l’Unione Montana dei dipendenti 
comunali per la gestione associata dei servizi;   

 
VISTA la delibera della Giunta dell’Unione n. 34 del 28 luglio 2017 “Conferimento in Unione delle 
gestioni associate servizi sociali ed educativi, adempimenti conseguenti”, con la quale si stabiliva: 

• di approvare il progetto organizzativo del Servizio sociale ed educativo associato; 

• di recepire il comando e l’assegnazione funzionale del personale individuato nel progetto  
composto da personale comandato dai Comuni e personale assegnato funzionalmente 
dall’Azienda USL; 

• di subentrare nei rapporti giuridici e contrattuali dei Comuni; 

 

DATO ATTO CHE con la sopra citata deliberazione, l’Unione è subentrata al Contratto di servizio 
tra l’Azienda Speciale Consortile Teatro Appennino e il Comune di Castelnovo ne’ Monti Reg. n. 
1/2017. Con il quale venivano affidati e seguenti servizi in scadenza al 30 giugno 2020: 
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1) INTERVENTI AREA MINORI E FAMIGLIA A SOSTEGNO DELLA FAMIGLIA E A 

PROTEZIONE DEI MINORI: prestazioni ed interventi di natura socio assistenziale erogati in 
favore di nuclei famigliari in cui siano presenti minori e dove siano presenti disagi conseguenti 
a problematiche relazionali, sociali, economiche, nonché situazioni di potenziale o effettivo 
pregiudizio. 
 

2) SERVIZIO DI ASSISTENZA EDUCATIVA DOMICILIARE: è rivolto ai minori d’età tramite 
l’erogazione di interventi educativi al domicilio, con lo scopo generale di promuovere il 
benessere globale del minore all'interno del proprio contesto familiare, per sostenerlo nel 
processo di crescita e  supportare  la funzione educativa della famiglia, prevenendo il disagio 
e/o recuperando situazioni anche temporanee, di crisi e di rischio psico-sociale. 

 

3) SERVIZIO DI PSICOLOGIA SCOLASTICA: è  a supporto della scuola, delle famiglie e viene 
erogato in stretta relazione con il  Servizio Sociale Unificato area Famiglia  ed in rete con gli 
istituti scolastici della montagna. 
 

4) SERVIZIO DI  INTEGRAZIONE SOCIO CULTURALE:  è  rivolto sia alla popolazione straniera 
che a tutti i punti della rete dei servizi che si interfacciano con i cittadini stranieri, per favorirne 
la massima integrazione. 

 
5) SERVIZIO DI EDUCATIVA DI STRADA: è rivolto a tutti i minori, ai giovani, prevalentemente a 

favore di quelli che trascorrono parte del loro tempo libero nella strada e lavora in stretta 
connessione con il servizio per le tossicodipendenze, la scuola, il servizio sociale dell’Unione e 
tutti gli altri punti della rete. 

 
6) SERVIZIO DI PRE-POST SCUOLA: si tratta  di assistenza di pre e post scuola agli  alunni 

frequentanti le scuole primarie e secondarie di primo grado dell’Istituto Comprensivo di 
Castelnovo ne’ Monti. 

 
7) SERVIZIO DI EDUCATIVA SCOLASTICA: è rivolto a bambini e ragazzi disabili certificati ai 

sensi della Legge 104/1992, della Legge 328/2000 frequentanti le scuole primarie e secondarie 
di primo e secondo grado e dell’infanzia. 

 
8) COORDINAMENTO PEDAGOGICO NELLE SCUOLE DELL’INFANZIA Il servizio di  

coordinamento pedagogico nelle  scuole dell’infanzia statali, da svolgersi  in stretta relazione 
con il Centro di Coordinamento e Qualificazione Scolastica, in rete con gli istituti scolastici della 
montagna e il Servizio Sociale Unificato  - Area Famiglia. Le attività saranno svolte presso la 
sede del Centro di Coordinamento e Qualificazione Scolastica e presso gli istituti scolastici del 
territorio. 

 
9) ORGANIZZAZIONE SALONE DELL’ORIENTAMENTO: organizzazione e preparazione del 

materiale divulgativo del salone dell’orientamento dedicato ai ragazzi che terminano le scuole 
secondarie di primo grado e passano alle scuole secondarie di secondo grado. 
 

10) FORMAZIONE DISTRETTUALE 0-6: Il servizio prevede la realizzazione del piano di 
formazione 0-6 di competenza del Centro di Coordinamento e Qualificazione scolastica. 
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11) COORDINAMENTO E SUPERVISIONE: prevede il coordinamento e la supervisione dei servizi 
oggetto del presente affidamento, finalizzato alla valutazione degli interventi messi in campo in 
relazione con il sistema di rete dei servizi, azioni di integrazione e raccordo con i diversi 
interlocutori finalizzati alla semplificazione e fluidità dei percorsi comunicativi. Coordinamento e 
supervisione dell’equipe afferenti al servizio minori e servizio psico pedagogico con l’obiettivo 
di integrare percorsi, modalità operative e progettazioni. 
 

RITENUTO necessario con il presente atto, in seguito a scadenza del contratto sopra citato 
affidare i servizi oggetto del presente contratto 

 
Il giorno ……………… del mese di ………….…… dell’anno ..….. in Castelnovo ne’ Monti 

 
TUTTO CIÒ PREMESSO 

 
TRA 

l’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano con sede legale a Castelnovo ne' Monti 
(re),  in  Via dei Partigiani, 10, codice fiscale 91167000354/ p.i. di seguito indicata come “Unione”,  
nella persona di ……………………..…. 
codice fiscale ………………...……….. - nato a ……….……………, il ……….………, e residente in 
………………………….. -Via …………………….. n. .... C.A.P. …….…-, autorizzato ad impegnare 
legalmente 
e formalmente l’amministrazione che rappresenta 

e 
 

l’Azienda  Speciale  Consortile  “Azienda  Speciale  Teatro Appennino”, codice fiscale  e 
partita 

I.V.A.  , di seguito indicata come ”Azienda”, rappresentata dal Sig.  , 
nato 

   il  , 

,  nella  sua qualità di  dell’Azienda a ciò autorizzato con deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione in data     

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 - Principi generali 

 

Nello svolgimento delle obbligazioni previste dal presente contratto, l’Azienda - in quanto 
soggetto strumentale degli Enti consorziati - fonda la propria attività sul rispetto dei principi 
statutari e della trasparenza, sia in ordine all’espletamento delle attività sia in ordine alla 
rendicontazione dei servizi erogati, dei risultati conseguiti e dei costi sostenuti. 

Per il conseguimento delle finalità di cui al comma 1 del presente articolo, l’Azienda si dota degli 
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strumenti previsti dallo Statuto: il bilancio triennale ed annuale, il bilancio di esercizio e del Piano 

di programma. 

 

Articolo 2 - Oggetto del contratto di servizio e attività di affidamento 
Il presente contratto di servizio regola i rapporti tra l’Unione e l’Azienda nell’ambito degli interventi 

e servizi sociali riferiti all’area famiglia e attività socio educative. 
L’Azienda dovrà provvedere alla realizzazione, coordinamento, co-progettazione e gestione dei 
seguenti servizi, meglio individuati nelle schede allegate, servizi relativi alle attività riferite all’area 

famiglia: 

 
✓ SCHEDA TECNICA 1 INTERVENTI AREA MINORI E FAMIGLIA A SOSTEGNO DELLA 

FAMIGLIA E A PROTEZIONE DEI MINORI 
✓ SCHEDA TECNICA 2 CENTRO PER LE FAMIGLIE; 
✓ SCHEDA TECNICA 3 APPARTAMENTI AUTONOMIA “CASA VERDE”; 
✓ SCHEDA TECNICA 4 SERVIZIO DI ASSISTENZA EDUCATIVA DOMICILIARE;  
✓ SCHEDA TECNICA 5 SERVIZIO DI ASSISTENZA EDUCATIVA DOMICILIARE A 

NUCLEI FAMIGLIARI;  

✓ SCHEDA TECNICA 6 SERVIZIO DI PSICOLOGIA SCOLASTICA; 
✓ SCHEDA TECNICA 7 SERVIZIO DI  INTEGRAZIONE SOCIO CULTURALE;   
✓ SCHEDA TECNICA 8 SERVIZIO DI EDUCATIVA DI STRADA;  
✓ SCHEDA TECNICA 9 SERVIZIO DI PRE-POST SCUOLA;  
✓ SCHEDA TECNICA 10 SERVIZIO DI EDUCATIVA SCOLASTICA; 
✓ SCHEDA TECNICA 11 COORDINAMENTO PEDAGOGICO SCUOLE DELL’INFANZIA  

✓ SCHEDA TECNICA 12 ORGANIZZAZIONE SALONE DELL’ORIENTAMENTO;  
✓ SCHEDA TECNICA 13 FORMAZIONE DISTRETTUALE 0-6;. 
✓ SCHEDA TECNICA 14 STRATEGIA NAZIONALE AREE INTERNE; 

 

Oltre agli interventi e servizi gestiti alla data di sottoscrizione del presente contratto e descritti 
nelle Schede allegate, all’Azienda potranno essere conferiti ulteriori  interventi, progetti e servizi 
coerenti con le proprie finalità istituzionali che le venissero eventualmente richiesti dall’Unione. 
La regolamentazione delle modalità per la realizzazione di tali attività e servizi avverrà 
mediante integrazione del presente contratto di servizio. 

L’Azienda, previa apposita deliberazione del Consiglio di Amministrazione può, inoltre, gestire 
servizi e svolgere attività di consulenza, nell’ambito dei sistemi integrati locali di welfare, per 
altri Enti/soggetti del terzo settore che ne facciano richiesta, previa stipulazione di apposite 
convenzioni per la disciplina e la regolazione dei conseguenti rapporti economico-finanziari. 

 

ART. 3 DURATA  

Il presente contratto decorre dal 1°Lluglio 2020 fino al 30 Giugno 2022. 
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ART 4 - PROGRAMMAZIONE DEI SERVIZI E DELLE ATTIVITA’ 
 
I servizi oggetto del presente contratto sono da considerarsi a ogni effetto servizi pubblici 
locali, pertanto la loro erogazione da parte dell’Azienda dovrà avere carattere di regolarità e 
continuità nel rispetto della vigente normativa. 
La gestione delle attività e dei servizi da parte dell’Azienda, dovrà seguire gli indirizzi 
dell’Unione, del Consiglio di Amministrazione, del Comitato di Distretto e degli strumenti di 
programmazione socio sanitaria di cui gli stessi si doteranno in linea col Piano Socio 
Sanitario Regionale per la salute e per il benessere sociale. 
L’Azienda partecipa attivamente al processo di programmazione del Piano per la salute e il 
benessere sociale distrettuale, al fine di favorire la programmazione partecipata. 
 
 
ART 5 – PATRIMONIO IMMOBILIARE 
 
I Comuni dell’Unione conferiscono all’Azienda in comodato d’uso o assegnazione 
temporanea, a titolo gratuito, gli immobili (comprese le relative attrezzature) dettagliati nel 
verbale che verrà stilato tra le parti, di tempo in tempo aggiornato, affinché l’Azienda stessa 
possa utilizzarli nell’erogazione dei servizi in parola. 
L’Azienda si impegna, con riferimento agli immobili e alle attrezzature di cui al precedente 
comma, a riconsegnare gli immobili e le attrezzature, alla fine del presente contratto, nelle 
stesse condizioni indicate dal verbale di consegna, fatto salvo il normale deperimento legato 
all’uso; 
 
L’Azienda, per il perseguimento degli scopi sociali e socio-assistenziali di cui è titolare, può 
stipulare contratti di locazione, comodati gratuiti o convenzioni con privati o altri Enti 
pubblici. 
 
 
ART 6 – MODALITA’ DI GESTIONE DEI SERVIZI 
 
L’Azienda, costituita ai sensi dell’articolo 114 del D lgs 267/2000, dotata di personalità 
giuridica e di autonomia gestionale, è ente pubblico economico e come tale non rientra tra 
le pubbliche amministrazioni secondo quanto previsto dall’articolo 1 comma 2 del D. lgs 
165/2001. 
Considerata la sua natura, può stipulare contratti per l’acquisizione di beni e servizi nel 
rispetto delle norme poste a garanzia dell’imparzialità, trasparenza ed efficienza dell’azione 
amministrativa. 
L’Azienda può perciò, nel rispetto del principio di responsabilità ed autonomia gestionale e 
degli standard di qualità e quantità fissati, utilizzare le forme e gli strumenti organizzativi e 
gestionali ritenuti più idonei per il conseguimento di più elevati  livelli di efficienza ed 
economicità nella gestione dei servizi e degli interventi, ferma restando la sua attività di 
coordinamento, di verifica dei servizi erogati e di controllo dell’attività e nella 
consapevolezza che la stessa rimane l’unica responsabile nei confronti dell’Unione. 
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ART 7 – RISORSE UMANE 
 
L’Azienda gestirà i servizi e gli interventi affidati con personale proprio o con affidamento al 
privato con le procedure previste dalla normativa vigente (a titolo esemplificativo: 
affidamento per gara d’appalto, convenzione). 
L’Azienda si impegna: 
a) a garantire che al personale utilizzato nell’espletamento dei servizi, di cui al presente 
contratto, venga corrisposto un trattamento retributivo nel rispetto dei Contratti Collettivi 
Nazionali di Categoria, nonché delle leggi e dei regolamenti vigenti; 
b) ad assicurare l’applicazione delle disposizioni vigenti in materia previdenziale, assistenziale 
ed in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro; 
c) a garantire l’adeguato livello qualitativo delle competenze del personale coinvolto 
nell’esecuzione di ogni attività oggetto del presente contratto; 
d) ad assicurare che il personale impiegato sia munito di titoli di studio opportuni all’esercizio 
delle diverse attività previste. 
 
 
ART 8 – RENDICONTAZIONE DELLA GESTIONE DEI SERVIZI E DELLE ATTIVITA’ 
L’Azienda si impegna a presentare all’Unione i seguenti documenti: 
 

- il piano di programma, deve fissare in termini quali-quantitativi, le strategie e gli 
obiettivi aziendali, articolati in programmi e progetti. Dal piano dovrà risultare quanto 
di seguito indicato: 

• caratteristiche e requisiti delle prestazioni da erogare; 

• risorse finanziarie ed economiche necessarie alla realizzazione degli obiettivi 
del Piano; 

• priorità di intervento, anche attraverso l’individuazione di appositi progetti; 

• modalità di attuazione dei servizi erogati e modalità di coordinamento con gli 
altri Enti del territorio; 

• indicatori e parametri per la verifica; 

• politiche del personale con particolare riferimento alla formazione, alla 
programmazione dei fabbisogni delle risorse umane ed alle modalità di reperimento 
delle stesse. 

- il bilancio annuale economico preventivo corredato della relazione illustrativa 
con allegato il documento di budget; 

- il bilancio consuntivo. 
 
Al fine di verificare l’andamento di particolari attività o progetti innovativi, le parti stabiliranno 
momenti di verifica congiunta dell’andamento dei servizi sia sotto il profilo della qualità, 
dell’efficacia che dell’economicità. In particolare, l’Unione si riserva il diritto di controllare, 
anche attraverso gli organi previsti dallo Statuto, che la gestione dei servizi e degli interventi 
avvenga nel pieno rispetto delle condizioni fissate dal presente contratto e in particolare 
degli obiettivi e degli standard qualitativi, quantitativi ed economici definiti nel progetto 
approvato. Al fine di consentire all’Unione di esercitare tale controllo, nonché per la verifica 
dell'adempimento degli obblighi previsti dalla normativa vigente, l’Azienda si impegna a 
fornire all’Unione stessa tutte le informazioni richieste e a consentire ogni altra operazione 
conoscitiva di carattere tecnico. 
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L’Azienda, entro i mesi di maggio e ottobre di ogni anno, fornirà all’Unione un prospetto di 
rendicontazione d’andamento del Bilancio contenente, tra le altre cose: 

• i dati concernenti il livello di servizio offerto, misurato attraverso idonei indicatori 
di prestazione; 

• i dati tipici della gestione, con particolare riferimento (a titolo esemplificativo e 
non esaustivo) a: 

 
- numero di operatori utilizzati, secondo idonee suddivisioni per singolo servizio; 

 
- numero di ore di servizio; 

 
- numero di interventi e prestazioni offerte per ciascun servizio; 

 
- numero di utenti in carico a ciascun servizio; 

 
 

ART. 9 - CORRISPETTIVO  
L’importo dell’affidamento potrà essere soggetto a variazione in relazione alle attività 
programmate. 

L’Importo dell’affidamento, è stabilito nel seguente modo: 
anno 2020 
€. 351.391,00 
Anno 2021 
€.561.978,00 
Anno 2022  
€ 353.018,00 
Per un totale di euro 1.266.387,00 iva esente ai sensi dell’articolo 10 comma 27 ter del D.P.R. 26 
ottobre 1972 n.633. 
Gli importi di cui sopra potranno essere soggetti a variazione in relazione alle attività programmate. 
Il pagamento della fattura avverrà in 12 rate anticipate dello stesso importo, sulla base delle 
prestazioni effettivamente svolte sempre dietro presentazione di regolari note con conguaglio ha 
consuntivo. 
Si precisa che tutte le azioni potranno essere oggetto di revisione nel corso della durata del 
contratto 

in relazioni al modificarsi delle esigenze, modifiche che dovranno essere concordate tra le parti. 

 
 
ART. 10 – PAGAMENTO  
 
Il pagamento del servizio in oggetto sarà effettuato entro 30 giorni dalla data di ricevimento di 
regolare fattura. 
L’Azienda dovrà inviare regolari fatture elettroniche a: 
UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELL'APPENNINO REGGIANO - VIA DEI PARTIGIANI, 10, 
CASTELNOVO NE' MONTI (RE), cod.fisc. 91167000354/p.i. …. 
La fattura dovrà, altresì, riportare obbligatoriamente la dicitura: “Scissione dei pagamenti ai sensi 
dell'art.17-ter del DPR n. 633/1972”. 
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L’Azienda si obbliga a rispettare tutte le prescrizioni di legge in materia di tracciabilità dei flussi 
finanziari, di cui all’art.3, co.7 della Legge 136/2010 e ss.mm.ii., ed a comunicare gli estremi del 
conto corrente dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche. 
Il pagamento sarà effettuato solo a seguito di apposita verifica del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC), ai sensi dell’art.80 del D.Lgs 50/2016. Il mancato adempimento a tale obbligo 
comporterà l'immediata risoluzione del contratto. 
L’Azienda dovrà comunicare all'Amministrazione qualsiasi variazione intervenuta nella 
denominazione o ragione sociale della ditta, indicando il motivo della variazione (cessione, fusione, 
trasformazione).  L'Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per il ritardo nei 
pagamenti dovuto a ritardo della comunicazione stessa. 
 
 
ART. 11 – RESPONSABILITÀ, LIMITI E COPERTURE ASSICURATIVE 
 
Qualora dall'esecuzione del presente contratto e dalle attività ad esso connesse, derivassero danni 
di qualunque natura all’Azienda o a terzi (danni a cose, persone, interruzioni di attività, ecc.), 
l’Azienda ne assume ogni responsabilità ed è tenuta ad intervenire tempestivamente per il 
ripristino immediato dei danni alle cose (ove possibile), con assunzione diretta, a proprio esclusivo 
carico, di tutti gli oneri indennitari e/o risarcitori. In ogni caso l’Azienda è tenuta a dare tempestiva 
comunicazione di qualunque evento dannoso si sia verificato nel corso dell’esecuzione delle 
attività e/o degli interventi di cui al presente contratto. 
L’Azienda si impegna alla sottoscrizione di polizze assicurative atte a garantire la copertura per i 
rischi di responsabilità di qualsiasi tipo causati a terzi (lesioni personali, danni a cose, interruzione 
di attività, perdite patrimoniali, ecc.), nonché per i danni alle opere per l'intera durata 
dell'affidamento, se non già coperti da garanzie assicurative stipulate dagli Enti Soci o da enti 
proprietari. 
 
ART. 12 – DIFFIDE 
 
Qualora l’Azienda si rendesse inadempiente rispetto agli obblighi assunti con il presente atto, 
l’Unione dovrà darne formale diffida scritta contestando l'addebito. 
La diffida, da inviarsi mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, dovrà contenere 
l'esatta descrizione dei fatti contestati ed un congruo termine per l'adempimento. 
Entro il termine indicato, l’Azienda potrà presentare le proprie deduzioni o provvedere 
all'adempimento. 
 
 
ART. 13 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 
Il contratto si intenderà risolto, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, nei seguenti casi : 
a) gravi e reiterati ritardi o interruzioni delle attività nella realizzazione dei servizi e degli interventi 
affidati, imputabili all’Azienda, che non consentano o che, comunque, compromettano il regolare 
svolgimento dei servizi affidati; 
b) gravi e reiterate infrazioni delle norme di legge e/o del presente contratto, imputabili a dolo o 
colpa grave dell’Azienda; 
c) entrata in vigore di normative che disciplinano diverse modalità di gestione dei servizi oggetto 
del presente contratto, o alcuni di essi, incompatibili con l’affidamento all’Azienda. 
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ART. 14 - CODICE DI COMPORTAMENTO 
 
L’Azienda dovrà attenersi, personalmente e tramite il personale preposto, per tutta la durata delle 
attività, agli obblighi di condotta, previsti dal proprio codice di comportamento nonché dai precetti 
ex DPR n. 62/2013, codice che dichiara di conoscere ed accettare. La violazione degli obblighi 
derivanti dal citato codice comporta la risoluzione del contratto per inadempimento del rapporto 
stesso. In caso di violazione di taluni degli obblighi, la committenza, accertata la compatibilità 
dell’obbligo violato con la tipologia del rapporto istaurato, provvederà alla contestazione, 
assegnando un termine di 30 giorni per la presentazione delle giustificazioni. Decorso 
infruttuosamente il termine predetto, ovvero nel caso che le giustificazioni non siano ritenute 
idonee, la risoluzione del rapporto è disposta con provvedimento del Responsabile del Servizio, 
fatto salvo il diritto al risarcimento dei danni, anche all’immagine. 
L’Azienda si obbliga a NON concludere contratti di lavoro subordinato e autonomo per tutta la 
durata del contratto ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autorizzativi o negoziali per 
conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione 
del rapporto. 
 
 
ART. 15 - PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
L’Azienda s’impegna al rispetto del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016 e del D.Lgs. 101/2018 obbligandosi a trattare esclusivamente i dati 
personali e sensibili indispensabili per le proprie attività istituzionali. 
L’Unione e l’Azienda sono contitolari dei dati relativi agli utenti e adotteranno le misure 
organizzative più opportune per facilitare lo scambio delle informazioni e del materiale 
documentale, nel rispetto ella normativa in materia di protezione dei dati personali. 
 
 
ART 16 - ESTENSIONE 
Il presente contratto potrà essere integrato con l’affidamento di ulteriori servizi negli ambiti di 
cultura, musica, politiche giovanili e relazioni internazionali. 
 
 
ART. 17 - SPESE CONTRATTUALI E DI REGISTRAZIONE 
Il presente contratto è soggetto a registrazione solo in caso di uso, ai sensi dell’art. 5, secondo 
comma, del D.P.R. 26/04/1986, n. 131. 
 
 
ART. 18 - NORME FINALI 
Per tutto ciò che non è espressamente previsto nel presente Contratto, si applicano le norme del 
Codice Civile e le altre normative vigenti che regolano la materia, in quanto applicabili e compatibili 
con la natura dell’atto. 
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AREA  FAMIGLIA  

 
 

É conferito all’Azienda Speciale Consortile “Teatro Appennino” l’esercizio delle attività 
socio – assistenziali a favore della maternità e infanzia, compresi i giovani e le famiglie e 
le competenze di cui all’art. 23, lett. c) del D.P.R. n° 616/77 (“interventi in favore di 
minorenni soggetti a provvedimenti delle autorità giudiziarie minorili nell'ambito della 
competenza amministrativa e civile”) 

2. RIFERIMENTI NORMATIVI 
- Legge 328/00 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali); 

- Legge Regionale 2/2003 (Norme per la promozione della cittadinanza sociale e 
per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali); 

- Legge 184/83 e successive modifiche di cui alla Legge 149/01 (Modifiche alla 
legge 4 maggio 1983, n. 184, recante “Disciplina dell’adozione e dell’affidamento 
dei minori”, nonché al titolo VIII del libro primo del codice civile); 

- Legge 219/2012 “Disposizioni in materia di riconoscimento dei figli naturali”; 

- Decreto Legislativo 154/2013 “Revisione delle disposizioni vigenti in materia di 
filiazione, a norma dell'articolo 2 della legge 10 dicembre 2012, n. 219”; 

- Legge 119/2013 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 
agosto 2013, n. 93, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il 
contrasto della violenza di genere”; 

- Legge 47/2017 “Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri non 
accompagnati”; 

- Legge 71/2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto 
del fenomeno del cyber bullismo”; 

- Legge Regionale 21/96 “Promozione e Coordinamento delle Politiche Rivolte ai 
Giovani”; 

- Legge Regionale 14/2008 “Norme in materia di politiche per le giovani generazioni”; 

- DGR 1102/2014 “Linee d'indirizzo per la realizzazione degli interventi integrati 
nell'area delle prestazioni socio- sanitarie rivolte ai minorenni allontanati o a 
rischio di allontanamento”; 

- DGR 1904/2011 (testo coordinato con la Delibera di Giunta Regionale Emilia-
Romagna n. 1106/2014) “Direttiva in materia di affidamento familiare, accoglienza 
in comunità e sostegno alle responsabilità familiari”; 

- Legge 286/98 “Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”; 

- DGR 1677/2013 “Approvazione delle Linee di indirizzo regionali per l’accoglienza 
e la cura di bambini e adolescenti vittime di maltrattamento/abuso”; 

- DGR n 391 del 15/04/2015 “Approvazione linee guida regionali per i centri per le 
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famiglie”;   
- Legge 107/2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
- Decreto legislativo 65/2017 “Istituzione del sistema integrato di educazione e istruzione 

dalla nascita sino ai sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180  e 181, lettera e della 
legge 13 luglio 2015, n.107” 

- Decreto Legislativo 96/2019 “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 
13 aprile 2017, n.66, recante: “Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli 
studenti con disabilità, a norma dell’art.1, commi 180 e 181, lettera c) della legge 13 
luglio 2015, n.107” 

- Accordo di Programma provinciale per il coordinamento e l’integrazione dei servizi di 
cui alla Legge n.104/1992; 

- Accordo di programma relativo alla programmazione e gestione delle funzioni 
sociali e socio sanitarie nel distretto di Castelnovo ne’ Monti tra l’Azienda USL di 
Reggio Emilia e l’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano, pro 
tempore vigente e per la parte relativa ai servizi di competenza; 

- Piano di Zona per la salute ed il benessere sociale pro tempore vigente e 
successivi Piani Attuativi Annuali. 

 
 

SCHEDA TECNICA 1) 
 
 

INTERVENTI AREA MINORI E FAMIGLIA A SOSTEGNO DELLA FAMIGLIA E A PROTEZIONE DEI 
MINORI  

Prestazioni ed interventi di natura socio- assistenziale erogati in favore di nuclei familiari in cui 
siano presenti minori in età compresa fra 0 e 18 anni e dove siano presenti disagi conseguenti a 
problematiche relazionali, sociali, economiche o di disabilità, nonché situazioni di potenziale o 
effettivo pregiudizio; detti interventi sono attuati attraverso progettazioni individualizzate. 

Le forme di aiuto, erogate secondo un progetto individualizzato, consistono in supporti e sostegni 
alla famiglia e al singolo in collaborazione con l’Azienda Usl e i diversi organi istituzionali che si 
occupano di minori e di sostegno alla famiglia. 

Tipologia di interventi: 

a) Interventi e progettazioni individualizzate in favore di minori e delle loro famiglie: 
- sostegno a minori a rischio di emarginazione e/o di devianza e alle loro famiglie: 
formulazione di interventi progettuali individualizzati i quali potranno comprendere: 
• forme di collaborazione con le Istituzioni Scolastiche ed il Terzo Settore; 
• la realizzazione di accompagnamenti educativi specifici, sia a domicilio sia in contesti 
aggregativi; 
• la predisposizione di percorsi formativi, di alternanza scuola-lavoro; 
• l'invio ai servizi sanitari per il supporto specialistico; 
- Interventi a favore di minori vittime di reato: formulazione di interventi progettuali 
individualizzati i quali potranno riferirsi a: 
• progetti di sostegno e riparazione, anche in collaborazione con i servizi sanitari e di salute 
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mentale; 
•progetti di protezione; 
• progetti di protezione sociale ai sensi delle leggi 66/96 e 286/98; 
- Interventi di protezione in favore di minori in situazioni di pregiudizio sia a carattere 
immediato, avvalendosi dei poteri di cui all'articolo 403 c.c., sia su mandato dell'autorità 
giudiziaria, a tutela e protezione di minori i cui diritti od interessi non siano adeguatamente 
garantiti dagli esercenti la potestà genitoriale o in assenza degli stessi. 
- Interventi di valutazione e di sostegno alle funzioni genitoriali anche su mandato 
dell'autorità giudiziaria, quando sia necessario valutare il maggiore interesse del minore in 
caso di grave conflitto fra gli esercenti la potestà, sia in sede di convivenza sia in regime di 
separazione dei coniugi; ovvero quando l'esercizio o il mancato esercizio delle funzioni 
genitoriali provoca un grave rischio o un danno al minore; 

b) Sostegno alla maternità: 

- realizzazione di percorsi di supporto e consulenza alle donne in stato di gravidanza e nel 
periodo di puerperio, carenti di una rete familiare e parentale; il servizio è erogato in 
collaborazione con AUSL- Distretto di Castelnovo ne’ Monti che interviene per gli aspetti di 
sostegno psicologico; 

 
c) Mediazione famigliare: 

- sostegno e mediazione nella prevenzione e gestione delle conflittualità familiari (anche su 
mandato dell'Autorità Giudiziaria); consulenza alla coppia e al singolo; sostegno nei 
percorsi di separazione.  

 
d) Realizzazione e promozione dell’affido famigliare: 

- pubblicizzazione finalizzata al reperimento di una rete di famiglie affidatarie; attività di istruttoria, 
formazione e selezione delle coppie affidatarie; abbinamento, collocamento del minore e sostegno 
al percorso di affido e post affido; erogazione di sussidi mensili a sostegno delle famiglia 
affidatarie; 

e) Funzioni in tema di adozione nazionale e internazionale: 
- garanzia delle prime informazioni alle coppie aspiranti adottive; collaborazione, a livello 
provinciale, alla realizzazione dei corsi formativi e informativi per coppie adottive, realizzazione 
delle istruttorie adozione in collaborazione con il servizio sanitario; vigilanza e sostegno alle 
coppie adottive nel post adozione, con invio al tribunale per i Minorenni della relativa 
valutazione 

Le azioni al punto B,C,D, E saranno co-progettate ed erogate in sinergie con il nuovo Centro 
per le Famiglie attraverso il coinvolgimento diretto degli operatori, al fine di consolidare la 
struttura organizzativa dell’area famiglia infanzia età evolutiva.  

.  
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SCHEDA TECNICA 2) 

 
 
CENTRO PER LE FAMIGLIE 

Il Centro per le Famiglie nasce per promuovere e sostenere il benessere delle famiglie che stanno 
vivendo o progettando la dimensione di genitorialità. Il Centro per le Famiglie fa parte di una rete di 
interventi che, con diverse modalità, sono orientati alla promozione della genitorialità, al fine di 
sostenerla nelle diverse fasi evolutive (creazione della coppia, nascita e crescita dei figli) e di 
accompagnarla nei momenti di transizione e nelle fasi critiche (provenienza da altri territori o da 
altri paesi, conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, conflittualità di coppia e separazione, crisi 
nella gestione della genitorialità, ecc.) con un approccio mirato ad affiancare le risorse delle 
persone e delle famiglie e a prendersi cura delle relazioni e dei legami che si sviluppano nel 
contesto familiare e comunitario. 

Nel lavoro di promozione culturale della famiglia come risorsa, di attivazione di reti territoriali, di 
sostegno alla genitorialità, il Centro per le Famiglie opera con modalità di rete, integrandosi con gli 
operatori degli altri servizi che intervengono su tali fasce di popolazione (insegnanti, educatori, 
operatori dei servizi sociali, sanitari e sociosanitari, avvocati, magistrati, ecc.) e le organizzazioni 
del territorio che a vario titolo operano in favore delle famiglie (associazioni, reti di famiglie, ecc.). 
In tale prospettiva assume la valenza di target l’intera comunità locale, intesa come singoli cittadini, 
famiglie, pluralità di organizzazioni formali e informali che abitano un determinato territorio, poiché 
agiscono promuovendo la partecipazione attiva della famiglia nel proprio contesto territoriale, 
favorendo i processi di inclusione, integrazione e coesione sociale. 

Sulla base della Delibera di Giunta regionale n. 391 del 15 aprile 2015 i Centri per le Famiglie sono 
risorse territoriali rivolte a tutte le famiglie con figli, finalizzate a prendersi cura delle relazioni che si 
stabiliscono all’interno del nucleo e tra il nucleo familiare e il suo contesto di vita, a promuovere lo 
sviluppo di reti familiari, a valorizzare la dimensione dell’essere genitori e il protagonismo delle 
famiglie. Ne è presupposto l’idea che nei singoli, nelle famiglie e nel loro sistema di relazioni si 
trovano competenze, si riconosce valore all’altro, si restituisce valore sociale alla singola azione 
favorendo così la costruzione di legami di fiducia e il senso di appartenenza che qualifica un 
territorio. 

Il Centro per le Famiglie persegue le seguenti finalità: 

a) promozione del benessere delle famiglie, prioritariamente di quelle con figli di minore età, 
sia in relazione alle attività della vita quotidiana, sia con riferimento allo sviluppo ed al 
sostegno delle competenze genitoriali; tale promozione si realizza anche attraverso lo 
sviluppo delle risorse familiari e comunitarie che possono favorire il benessere dei genitori 
e dei figli piccoli come degli adolescenti, nonché sostenerli nei momenti di difficoltà. Uno 
stile accogliente consentirà di coinvolgere meglio i nuclei, favorendo rapporti di fiducia utili 
a sperimentare nuove forme di affiancamento; 

b) integrazione e potenziamento dell'attività dei servizi territoriali e specialistici finalizzati a 
sostenere le famiglie nei momenti critici o nelle fasi di cambiamento della vita familiare, 
allo scopo di prevenire o ridurre le esperienze di disagio familiare, infantile, 
adolescenziale; 
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c) promozione della cultura della partecipazione, dell'accoglienza, della solidarietà e del 
mutuo aiuto tra le famiglie, attraverso un’attenzione ravvicinata ai microcontesti della 
comunità, nei quali mobilitare e valorizzare le risorse presenti, promuovere lo sviluppo di 
aggregazioni e di reti famigliari, sostenere attivamente iniziative e progetti che valorizzino 
il protagonismo delle famiglie, anche in una logica multiculturale e intergenerazionale. Tali 
interventi concorrono a riportare “al centro” il valore della famiglia e i diritti di bambini e 
ragazzi e il loro indispensabile coinvolgimento su temi che afferiscono alla qualità della 
vita (stili di vita, sviluppo sostenibile, beni comuni, ecc.). 

Tali finalità possono essere perseguite soltanto attraverso una profonda conoscenza del 
territorio di riferimento da parte degli operatori dei centri, tale da consentire una progettualità 
strettamente orientata alle caratteristiche delle famiglie del territorio e connessa con le altre 
risorse presenti a livello locale, in particolar modo quelle dei servizi istituzionali e degli altri attori 
locali che si rivolgono ai genitori, ai bambini, agli adolescenti ed alle famiglie in genere. E’ da 
privilegiarsi un approccio proattivo e integrato con gli altri servizi presenti sul territorio e con gli 
organismi che presiedono al raccordo con i servizi stessi. 

Attività da realizzare: 

• AREA DELL’INFORMAZIONE  

Il centro intende offrire un’informazione mirata ed organizzata attraverso, anche un lavoro di integrazione 
e di rete con i servizi pubblici e privati presenti sul territorio, e con il contesto locale di volontariato e 
associazionismo.  

Nella fase di attivazione si occuperà almeno delle seguenti tematiche: 

• informazione e orientamento sui diversi servizi rivolti alle famiglie, sulle risorse e le opportunità, 
istituzionali e informali, che il territorio offre alle famiglie (educative, sociali, scolastiche, sanitarie, 
tempo libero..).   

• informazione sulle attività svolte direttamente dal centro del territorio; 

• informazione e orientamento sui servizi socio-educativi, sanitari e socio-

sanitari del territorio; 

• prima informazione ed orientamento ai servizi per affidi ed adozioni e alle 

diverse forme di affiancamento/sostegno; 

• informazione mirata su forme di beneficio o agevolazione economica rivolte 

alle famiglie con figli. 

• AREA DEL SOSTEGNO ALLE COMPETENZE GENITORIALI 

L’area del sostegno alle competenze genitoriali è un ambito di attività che la programmazione distrettuale 
vuole sviluppare nel triennio, con particolare attenzione allo sviluppo di competenza relazionali all’interno 
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delle famiglie che possano diventare sostegno per le situazioni di fragilità. Un lavoro di prevenzione e 
sostegno che si sviluppi all’interno di contesti quotidiani di scambi e incontri. 

Nella fase di attivazione si occuperà almeno delle seguenti tematiche: 

- incontri tematici sui temi della genitorialità e delle relazioni familiari (coppia, 

rapporti intergenerazionali, ecc.); 

- conduzione di gruppi di approfondimento legati alle fasi della vita (formazione 

della coppia, nascita, adolescenza, separazione, ecc.) o tematici (adozione, affido, 

ecc.); 

- consulenze tematiche e counseling genitoriale; 
- interventi di mediazione familiare: mediazione familiare per genitori separati o 

in via di separazione, consulenza e sostegno alla genitorialità a singoli in fase di 

separazione e ai nonni, consulenze sulle ricomposizioni familiari. In questo ambito i 

Centri possono promuovere anche attività quali formazione per gli insegnanti, gruppi 

di confronto per genitori separati, iniziative di sensibilizzazione, ecc. 

- attività laboratoriali o eventi dedicati a sostenere la relazione adulto-bambino 

attraverso un approccio ludico finalizzato a sostenere “il piacere di fare insieme”, 

sperimentando materiali, regole e contesti nuovi. 

L’area di attività sarà in stretta sinergia con quanto si sviluppa nei servizi per l’infanzia realizzati 
dall’Unione. Inoltre saranno in stretta integrazione con la progettazione che si realizzerà sul 
territorio all’interno della progettazione della strategia nazionale delle aree interne riferita alla 
piattaforma 0-10, azioni inserite nella programmazione locale. 
 

AREA DELLO SVILUPPO DELLE RISORSE FAMILIARI E COMUNITARIE 

Obiettivo del centro per le famiglie sarà quello di promuovere il protagonismo delle famiglie con figli nel 
contesto comunitario, favorendo l’attivazione delle risorse personali e familiari in una logica di solidarietà, 
accoglienza e partecipazione alla vita sociale e di supporto ai cambiamenti, alle difficoltà, alle potenzialità 
che esprimono i bambini e le famiglie del proprio territorio. Un’attività molto impegnativa che si inserisce in 
un percorso già avviato con il contesto locale e con le associazioni di volontariato presenti sul territorio. Un 
lavoro di condivisione di obbiettivi e la costruzione di una rete di relazioni che si sviluppano tra gli attori 
sociali della comunità, tra organizzazioni sociali formali ed informali, avviando processi di scambio, percorsi 
di integrazione, co-progettazione e co-realizzazione di iniziative ed azioni 

Nella fase di attivazione, il centro per le famiglie, sarà coinvolto nel realizzare direttamente, o nel 
sostenere, gli altri attori locali per: 

- attivare gruppi di famiglie-risorsa e reti di famiglie; 

- avviare gruppi di auto-aiuto favorendo la prossimità di famiglie con 

potenzialità, vulnerabilità e risorse diverse, anche in una prospettiva solidaristica; 

- promuovere esperienze di scambio e socializzazione, ponendo un’attenzione 

specifica alla dimensione multiculturale, alla promozione di azioni che favoriscano i 

rapporti intergenerazionali nonché all’armonizzazione tra i tempi di vita e di lavoro 
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delle famiglie; 

- realizzare e sostenere azioni di animazione territoriale o eventi finalizzati a 

promuovere l’iniziativa ed il protagonismo delle famiglie, in una logica di 

partecipazione attiva alla vita della comunità; 

- promuovere una cultura che sostenga, insieme alle famiglie, i diritti delle 

giovani generazioni, quali investimento per il benessere e la qualità della vita 

presente e futura delle comunità. 

- incoraggiare e sostenere le esperienze aggregative. 

 
 
Le attività dello sportello informativo saranno gestite in collaborazione con gli sportelli socio 
educativi del territorio, per permettere un’ampia diffusione delle informazioni, in un contesto 
territoriale molto vasto. Il territorio distrettuale si connota con una forte integrazione con i nodi 
strategici della rete, scuola, sanità, terzo settore, volontariato, alleanze preziose per veicolare le 
informazioni in modo capillare nei contesti di vita delle famiglie. 
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SCHEDA TECNICA 3) 

 

 
APPARTAMENTI AUTONOMIA “CASA VERDE”  

 

La Fondazione “Don Artemio Zanni – O.N.L.U.S.”  ha concesso in uso gratuito all’Unione 
Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano, l’immobile adibito a Casa Verde in Felina 
Castelnovo ne’ Monti (RE), al fine di destinarli ad appartamenti di accoglienza in semi ed alta 
autonomia con l’obiettivo di aiutare donne o nuclei mamma- bambino in carico ai servizi sociali, 
affidamento che sarà dato in sub-concessione all’Azienda Speciale Consortile Teatro 
Appennino, azienda individuata dall’Unione  quale affidataria dei servizi relativi agli interventi 
dell’area minori e famiglia a sostegno della famiglia e a protezione dei minori compresi i servizi 
di assistenza educativa domiciliare e psicologia scolastica, che assumerà la gestione degli 
appartamenti, secondo le modalità di seguito individuate. 
Ristrutturata integralmente, Casa Verde è ubicata nel centro del paese di Felina ed è suddivisa 
su tre piani, di cui uno costituito da spazi comuni e gli altri due da appartamenti, già ammobiliati 
e dotati di quanto necessario quotidianamente. 

 
 DESTINATARI 

Agli appartamenti di semi e alta autonomia di Casa Verde, sono destinati a: 

 
- donne o nuclei mamma-bambino che hanno compiuto un percorso in case di prima accoglienza 

e che necessitano di un passaggio graduale verso la piena integrazione sociale. 

 
- donne o nuclei mamma-bambino che, su richiesta del Servizio sociale, necessitano di sostegno 

per affrontare momenti critici della propria storia (precarietà abitativa, separazione, uscita da altri 

percorsi di accoglienza, etc.). 

 
La scelta di destinare Casa Verde ad una seconda accoglienza, pone dei criteri di ingresso 
stringenti ma necessari a svolgere il lavoro sociale opportuno: 

 

• la conservazione delle capacità accuditive e primarie del nucleo  mamma-bambino. Mamme 

con patologie psichiatriche conclamate si ospitano solo previa condivisione progettuale con 

il Centro Salute Mentale territoriale. 

• Non si ospitano situazioni all’attenzione dell’Autorità giudiziaria che presentano fattori di 

rischio multidimensionali o misure restrittive della responsabilità genitoriale. 

• Non si ospitano minori non accompagnati dalle madri. Nel caso la madre sia 

temporaneamente assente dalla convivenza (ricovero ospedaliero, viaggio all’estero per 

rinnovo documenti, ecc) o abbandoni il percorso comunitario, verrà attivato in 

collaborazione con il Servizio Sociale un affido di emergenza per il minore, scorporando il 

suo costo dalla retta della Comunità. 
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• Non si ospitano madri minorenni o con dipendenze attive. 

 
IL PROGETTO EDUCATIVO 

Casa Verde vuole essere un luogo caldo, familiare, accogliente, che metta in campo gli 
strumenti terapeutici, educativi e relazionali più adeguati al fine di affiancare, valorizzare e 
sostenere le mamme ed i bambini accolti. Offre un servizio di accoglienza residenziale a nuclei 
mamma-bambino, garantendo un luogo di tutela, crescita e promozione della persona. 

La progettazione è sviluppata dal servizio famiglia e minori dell’Asc. L’equipe che opererà su 
Casa Verde garantirà la presenza dei diversi professionisti in relazione alle progettazioni 
presenti e dovrà esserci una figura di coordinamento del progetto. 

 
L’Equipe dovrà: 

 
• Affiancare, sostenere, incoraggiare le mamme ed i bambini accolti nel perseguimento degli 

obiettivi del proprio percorso personale, come previsto dal progetto. Gestirà insieme con le 

madri ospiti le attività inerenti la vita di Casa e le azioni di cura rivolte ai bambini accolti, come 

avviene in famiglia: cura materiale della casa e pulizie, cucina e alimentazione, igiene 

personale, aspetti sanitari, legali, scolastici, tempo libero, autonomia personale, crescita 

culturale, spirituale, relazioni sociali. 

 
• Organizza e progetta la vita complessiva della casa; 

• Partecipa agli incontri di verifica con l’Assistente Sociale e gli altri professionisti del 

sistema socio-sanitario, tiene costantemente aggiornati i colleghi di quanto avviene 

durante il proprio turno di lavoro, utilizzando i protocolli, gli strumenti educativi e di 

registrazione di cui l’equipe si doterà. 

• Tiene i rapporti con il territorio per costruire le reti sociali a supporto dei singoli percorsi 

individualizzati.  

• Cura le relazioni con i volontari di Casa ed ogni altra figura di supporto, secondo le 

indicazioni dell’équipe. 

 
RADICAMENTO NEL TERRITORIO 

Casa Verde non vuole essere una comunità chiusa ed autoreferenziale, ma un’esperienza 
fortemente radicata nel territorio. Mamme e bimbi accolti, infatti, devono poter godere 
dell’opportunità di sperimentare una forte integrazione sociale a fronte di contesti di provenienza 
spesso segnati da marginalità, fragilità delle reti di sostegno, povertà culturale. Per questo la 
Fondazione Don Artemio Zanni, l’associazione di volontariato Vogliamo la Luna e  l’Unione: 

• Promuovono una rete di volontari e famiglie di supporto. Essa rappresenta una 

straordinaria opportunità relazionale ed affettiva per i nuclei accolti, oltre che un 

ponte privilegiato per entrare in contatto e partecipare alle occasioni che il territorio 

offre. 
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• Promuovono la partecipazione delle donne e dei bambini accolti ai Servizi educativi 

sia pubblici che privati presenti sul territorio: nidi e scuole dell’infanzia, scuola 

primaria, doposcuola e centri estivi, ecc. Forte è anche la collaborazione con le 

parrocchie, le associazioni sportive, le ludoteche e le biblioteche; sono palestre di 

integrazione, luoghi in cui mamme e bimbi fanno esperienza di una comunità 

accogliente, maturano una coscienza civica, scoprono nuovi interessi e gettano le 

basi per la loro autonomia futura. 

• Curano i rapporti con tutti i Servizi Sociali e Sanitari che concorrono alla realizzazione 

dei piani personalizzati. 

• Garantiscono tramite i propri uffici una costante attività di progettazione, per curare le 

fonti di autofinanziamento a supporto della qualità e dell’innovazione dei servizi offerti. 

• Si impegnano ad essere partner attivi sul territorio, a di Associazioni, Parrocchie, Reti 

di famiglie, per la promozione di una cultura dell’accoglienza, della solidarietà tra 

famiglie, dell’affiancamento familiare e dell’affido, strumenti preziosi per camminare e 

crescere insieme nei momenti di fragilità. 
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SCHEDA TECNICA 4) 

 
SERVIZIO DI ASSISTENZA EDUCATIVA DOMICILIARE  

 
Sono azioni di prevenzione del disagio sociale e familiare dei minori. Lo scopo generale 
dell’intervento è la promozione del benessere globale del minore all'interno del proprio contesto 
familiare, per sostenerlo nel processo di crescita e  supportare  la funzione educativa della 
famiglia, prevenendo il disagio e/o recuperando situazioni anche temporanee, di crisi e di rischio 
psico-sociale, attraverso  la ricerca di una alleanza educativa tra la famiglia e le altre agenzie 
educative del territorio,  in una prospettiva di limitazione del ricorso a strutture residenziali. 
Destinatari del servizio sono minori che presentano segni di disagio e vivono situazioni di difficoltà, 
tali da rendere comunque ancora possibile il permanere nel proprio ambiente di vita e il 
mantenimento delle reti di relazione. Questa azione si realizza attraverso interventi di sostegno 
educativo rivolto a tutti i componenti del nucleo familiare che ha originato il disagio, al fine di 
elaborare strategie educative e di sostegno finalizzate al ricomporre e mantenere relazioni familiari 
positive, fornendo riferimenti e consulenze specialistiche volte al superamento dei problemi. 
Essenziale è il far emergere, attraverso la costruzione e l’organizzazione di una rete di risposte, le 
risorse presenti nel minore e nella sua famiglia, agendo nel contesto di vita e di relazione 
attraverso la progettualità e l’ideazione di un lavoro di sostegno ai nuclei familiari e l’elaborazione 
di strategie di lavoro di comunità. Tali strategie consentono di realizzare azioni di prevenzione del 
disagio minorile, con particolare attenzione alle attività rivolte ai gruppi di minori considerati nei loro 
contesti familiari, scolastici e ludico aggregativi, per contrastare l’incremento esponenziale dell’uso 
della conflittualità e dell’aggressività tra pari e tra generazioni diverse, quale unico strumento di 
comunicazione e di identificazione utilizzato da minori in età sempre più precoce. 
A tal fine gli obiettivi generali del servizio saranno: 

- supportare le figure genitoriali nel proprio compito educativo, affinché da semplici co-
destinatari dell’intervento diventino risorsa attiva del cambiamento, attraverso la 
progettazione di interventi di consulenza individuali o di gruppo rivolti a genitori in 
situazione di difficoltà; 

- collaborare con l’equipe nella fase di valutazione delle capacità genitoriali e della loro 
eventuale recuperabilità, nonché all’eventuale esecuzione dei provvedimenti dell’Autorità 
Giudiziaria; 

- potenziare lo sviluppo delle autonomie dei minori; 

- favorire l’integrazione dei minori nel contesto amicale e relazionale, nei gruppi e nei diversi 
ambienti di vita; 

- contenere le situazioni di rischio, di emarginazione e di devianza anche attraverso interventi 
educativi specialistici; 

- evitare l’allontanamento del minore dal proprio nucleo di origine; 

- promuovere differenti opportunità attraverso la conoscenza del territorio e la collaborazione 
con le risorse esistenti; 

- progettare interventi di comunità, con la promozione di laboratori e di atelier per lo studio e 
l’uso di materiali, finalizzati a favorire la manualità, la creatività e la libera espressione 
artistica 

- effettuare, in collaborazione con l’equipe multi professionale, interventi per garantire il 
“diritto di visita”. 

In sintesi gli interventi previsti dal servizio sono: 
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- attività a diretto contatto con il minore e il suo nucleo, nell’ottica del sostegno e dell’aiuto 
all’apprendimento di competenze genitoriali sufficienti; 

- attività dirette al minore con il suo sistema vitale (famiglia, scuola, agenzie); 

- garanzia del diritto di visita, quando previsto dal progetto dell’equipe; 

- attività aggregative e di animazione nel territorio. 
Le prestazioni socio-educative comprendono: 

- a) interventi di assistenza educativa personalizzata al minore, in attuazione del progetto 
educativo individualizzato formulato dal Servizio Sociale Unificato; 

- b) osservazione e approfondimento delle dinamiche relazionali dei minori all’interno dei 
contesti nei quali si svolgono gli incontri; 

- c) osservazione e approfondimento delle dinamiche relazionali dei genitori nei confronti del 
minore; 

- d) supporto e sostegno ai minori nel percorso scolastico; 

- e) accompagnamento in esperienze di socializzazione con i coetanei; 

- f) accompagnamento in esperienze di alternanza scuola-lavoro; 

- g) raccordo e coordinamento con il servizio sociale, quale referente del progetto educativo 
individualizzato, per la verifica del progetto; 

- h) incontri con altri servizi socio-sanitari coinvolti nel progetto; 

- i) partecipazione ad eventuali corsi di formazione programmati dal servizio sociale unificato 
o da ASC; 

- j) mediazione relazionale, sia nel contesto scolastico che extrascolastico; 
k) educazione e accompagnamento nella cura di sé e nell’igiene personale, in quanto parte 
integrante e fondamentale dell’azione educativa. 

 

Rientra tra questa tipologia il sostegno educativo intensivo a favore di famiglie e minori che 

presentano caratteristiche ascrivibili a situazioni “complesse” previsti dalla D.G.R. n.1102 del 

14/07/2014. 
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SCHEDA TECNICA 5) 

 

SERVIZIO DI ASSISTENZA EDUCATIVA DOMICILIARE A NUCLEI FAMIGLIARI  

 

Il servizio di assistenza educativa domiciliare a nuclei famigliari: è un servizio socio 

educativo che si rivolge a nuclei famigliari, anche unipersonali, che si trovano in situazioni 

di fragilità, disagio sociale e difficoltà socio relazionali, per i quali è necessario garantire un 

percorso socio educativo in vista del conseguimento di obiettivi di autonomia sul piano, 

formativo, abitativo e socio relazionale, incluso il supporto nella gestione del bilancio 

famigliare. L’azione è finalizzata a sostenere il nucleo famigliare ed i singoli nella 

costruzione di un percorso di autonomia, promuovendo per quanto possibile, le risorse 

personali per un appropriato utilizzo delle risorse del territorio e per la costruzione di una 

valida rete di relazioni. A titolo esemplificativo le attività da garantire, descritte nel dettaglio 

sono le seguenti: 

- Attivazione di percorsi di sostegno di concerto con il servizio sociale 

professionale ed eventuali altri servizi del territorio, coinvolti nella presa in carico 

della persona e del nucleo, con l’obiettivo di sostenere e sviluppare l’autonomia 

della persona in ambito lavorativo, formativo e personale; 

- Favorire il coinvolgimento delle persone significative nel progetto educativo della 

persona e del nucleo famigliare; 

- Affiancare l’utente nell’accompagnamento presso diversi servizi; socio-sanitari, 

agenzie per il lavoro, patronati ecc.; 

- Gestione di azioni di accompagnamento economico anche attraverso il supporto 

nella gestione delle spese e del bilancio famigliare; 

L’utenza è costituita da nuclei famigliari, anche unipersonali, in situazione di disagio sociale e 

difficoltà socio relazionale, per i quali sia necessario garantire un percorso socio-educativo in 

vista del conseguimento di obiettivi di autonomia sul piano formativo, lavorativo, abitativo e 

relazionale, incluso il supporto alla gestione del bilancio famigliare. L’azione si inserisce in un 

contesto più ampio di interventi messi in campo dal servizio sociale territoriale e definiti nei 

progetti di presa in carico dei nuclei famigliari e mirati a dare risposta a bisogni “complessi”. 

Dovrà essere garantire la presenza di un Educatore presso il domicilio dei nuclei famigliari, nei 
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contesti sociali o in altro contesto ritenuto idoneo, per un numero di ore giornaliere e settimanali 

definite nel progetto educativo individualizzato, messo a punto dall’assistente sociale del Servizio 

Sociale ed Educativo Associato competente sul caso.  

E’ prevista anche la possibilità che vengano elabori progetti di sostegno educativo, destinati a 

piccoli gruppi di utenti in contesti privati del territorio del Distretto di Castelnovo ne’ Monti. 

Per ogni nucleo famigliare sarà formulato un piano educativo individuale in coerenza con la 

progettazione personalizzata formulata dal Servizio Sociale ed Educativo Associato. 

Il Pei viene condiviso con la rete di riferimento ed il nucleo famigliare ed è articolato con i 

seguenti elementi: 

- Obiettivi, risultati attesi e azioni da realizzare; 

- Individuazione delle risorse da attivare; 

- Monte ore previsto per la realizzazione del Pei; 

- Azioni di monitoraggio. 

 L’educatore condivide con l’assistente sociale del Servizio Sociale ed Educativo Associato 

competente sul caso l’andamento del progetto ed elabora eventuali modifiche e aggiornamenti. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
UUNNIIOONNEE  MMOONNTTAANNAA  

DDEEII  CCOOMMUUNNII  

DDEELLLL’’AAPPPPEENNNNIINNOO  RREEGGGGIIAANNOO  

●●  ●●  ●●  ●●  ●●  ●●  ●●    
 

sede: 42035 Castelnovo ne’ Monti  (RE)  –  Via dei Partigiani, 10 –  tel. (0522) 610511  –  fax (0522) 610590  –  cod. fisc. 91167000354 
 

33 

SCHEDA TECNICA 6) 
 

SERVIZIO DI PSICOLOGIA SCOLASTICA 
 
 

Il servizio di psicologia scolastica e di rete lavora in stretta integrazione con il servizio area 
minori e famiglia fornendo consulenza agli insegnanti, ai ragazzi e ai genitori degli istituti scolasti 
di primo e secondo grado del territorio distrettuale. 
Gli psicologi scolastici offrono in generale un’opportunità di riflessione trasversale ai diversi ambiti 
relazionali interni alla scuola e all’incontro scuola-famiglia.  
 
In particolare le azioni dello psicologo scolastico si declinano in: 

- c

onsulenze agli insegnanti sulle difficoltà quotidiane che incontrano e sui segnali di 

disagio e difficoltà che rilevano nel contesto di aula, nei rapporti con i colleghi e nei 

rapporti con le famiglie; 

- s

portello di ascolto a scuola nella quotidianità della vita relazionale del preadolescente e 

adolescente, finalizzato ad affiancare i ragazzi nella crisi fisiologica e accompagnare le 

domande di cui sono portatori (problemi affettivi e relazionali sia in famiglia che con i 

apri, difficoltà in ambito scolastico)  

- c

onsulenza ai genitori a livello di gruppo e individuale riguardante i temi legati alla 

relazione con i figli e al patto educativo scuola-famiglia; 

- p

ercorsi di orientamento alla scelta; 

- e

laborazione e co-progettazione di interventi in classe; 

- a

ttività di formazione. 

- p

romozione di esperienze e attività di educazione alla salute per il benessere psicofisico 

degli alunni.  

Lo psicologo che è presente nell’istituto è a disposizione di coloro che desiderano un confronto con 
un esperto di relazioni e comunicazione, ed è per chi ne fa richiesta spontanea.  
 
Gli operatori della psicologia scolastica si pongono come interfaccia tra la scuola e la rete 
territoriale dei servizi: servizio sociale - area minori, Neuropsichiatria Infantile, pediatria di 
comunità, Enaip ecc. 
 
Le azioni messe in campo mirano alla promozione del benessere, alla prevenzione del disagio, 
alla progettazione di percorsi di miglioramento, anche personalizzati, negli ambiti cognitivi e 
relazionali all’interno dell’ambiente scolastico, inseriti in un cotesto di progettazione complessivo 
della rete dei servizi socio-sanitari. 
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SCHEDA TECNICA 7) 
 

SERVIZIO DI  MEDIAZIONE LINGUISTICA CULTURALE 
 
Scopo generale del servizio di mediazione linguistico-culturale é di accompagnare la relazione tra 

immigrati, gruppi di minoranza etnica e i vari contesti di cura e di assistenza riferibili ai servizi sociali 

e socio-educativi del territorio, favorendo la rimozione delle barriere linguistico-culturali, la 

conoscenza e la valorizzazione delle culture d’appartenenza, nonché I’accesso ai servizi e alla 

qualità dell’assistenza per tutti e inserendo nel contempo questi cittadini nei circuiti ordinari 

deIl'utilizzo dei servizi. Inoltre, il servizio di mediazione linguistico-culturale ha il compito di assistere 

i servizi nel processo di adeguamento e miglioramento delle prestazioni offerte aII’utenza straniera. 

Il servizio di mediazione linguistico-culturale si articola su cinque piani: 

1. Piano psico-sociale e relazionale (Diagnosi dei bisogni e risorse dell'utente) che riguarda la 

prevenzione e la gestione di malintesi e conflitti, I'attenzione alla relazione che si instaura, I’analisi 

dei bisogni e delle domande (sia esplicite che implicite), la collaborazione alla ricerca delle risposte 

e soluzioni che riguardano progetti innovativi e mirati, la raccolta dei dati e delle informazioni in 

merito ai bisogni degli utenti stranieri, la valorizzazione dei bisogni e delle risorse proprie 

dell’individuo nell’elaborazione di percorsi di accompagnamento ed assistenza (coinvolgimento 

degli utenti stranieri nell’analisi dei bisogni e dell’elaborazione delle soluzioni);  

 

2. Piano educativo/informativo (Orientamento relazione utente/servizi) che riguarda l’accoglienza, 

l’orientamento, I’informazione  e accompagnamento dell’utente straniero.  Le azioni specifiche di 

quest’area sono rivolte a due target specifici:  

- erogazione di interventi informativi e formativi sull’accesso, funzionamento e utilizzo dei servizi e 

su procedure e regolamenti rivolti agli utenti stranieri; 

- erogazione di interventi informativi e formativi su come lavorare al meglio con mediatori e 

mediatrici rivolti al personale; 

 

3. Piano linguistico/comunicativo (mediazione linguistica) che comprende la traduzione, 

l’interpretariato, la facilitazione linguistica, I’esplicitazione e la decodifica della comunicazione 

verbale e non verbale, la traduzione di materiale scritto semplice e a sostegno della comunicazione;  

4. Piano culturale (mediazione culturale) che riguarda Ie informazioni sui contesti di origine e sui 

riferimenti culturali, la valorizzazione degli apporti culturali differenti e la narrazione culturale. 

 Le azioni specifiche di quest’area sono riconducibili a: 

- interventi di mediazione  volti all’interpretazione dei codici culturali (non solo linguistici)  dei 

soggetti coinvolti nella relazione (utente stranieri, operatore);  

- interventi formativi e informativi  a sostegno dell’accrescimento delle competenze dell’utente 

straniero in merito alla gestione della situazione di fragilità (gestione famigliare, genitorialità, 

adesione ai progetti proposti, etc); 

- interventi formativi e informativi a sostegno dell’integrazione sociale presso le comunità o presso 

gruppi target di cittadini stranieri (es: incontri con le comunità, incontri con assistenti famigliari, 
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incontri con operai delle stalle, etc); 

 

5. Piano orqanizzativo (riorientamento dei servizi) che riguarda I'assistenza al contesto 

organizzativo nei processi di adeguamento dei servizi rivolti agli utenti stranieri e ai gruppi di 

minoranza etnica e del loro inserimento, in una sistema di reti sociali nel territorio. 

 

Le attività si sviluppano in: 

PRESENZA FISSA: è un’attività continuativa e sistematica: il mediatore si trova nella sede dei 

servizi a giorni ed orari stabiliti (organizzazione da pianificare insieme alle coordinatrici di polo e al 

personale del SSEA). Il mediatore è a disposizione del personale (che preventivamente ha 

organizzato gli appuntamenti della giornata in base alla presenza del mediatore stesso) per colloqui 

con l’utenza, consulenza e confronto sugli utenti in carico, consulenza telefonica e richiesta di 

cambio appuntamenti. Allo stesso tempo è a disposizione degli utenti per attività di ascolto, 

informazione, assistenza ed orientamento.   

PRESENZA PROGRAMMATA: è un’attività pianificata di settimana in settimana, prevista per 

l’accesso di nuovi utenti, il supporto linguistico e culturale durante gli appuntamenti che, per ragioni 

di servizio o per impossibilità degli utenti, non è stato possibile programmare durante l’attività in 

presenza fissa dei mediatori. La presenza programmata può, altresì, essere utilizzata per: 

- mediazione durante visite domiciliari in cui è strettamente necessario un mediatore; 

- mediazione all’interno delle scuole del territorio di ogni ordine e grado;  

- attività di formazione e informazione presso le comunità o con gruppi di utenti target; 

- attività di coordinamento necessarie al buon andamento del servizio di mediazione nel più 

generale contesto dei servizi sociali e socio-educativi; 

 

AZIONE DI INFORMAZIONE PRESSO LE COMUNITA’: organizzazione, in collaborazione con i 

servizi sociali e socio-educativi e, ove ritenuto necessario, anche con i servizi sanitari del distretto, 

di: 

Incontri informativi presso le comunità allo scopo di diffondere informazioni riguardo i servizi e il loro 

funzionamento, di coinvolgere la popolazione straniera in campagne di prevenzione; 

Incontri informativi con gruppi di utenti target per diffondere eventuali informazioni tecniche e 

specifiche. 
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SCHEDA TECNICA 8) 

 
 
SERVIZIO DI EDUCATIVA DI STRADA: 
 
 
L'educativa di strada è un'attività rivolta a gruppi spontanei di adolescenti e giovani nei luoghi di 
ritrovo, finalizzata a costruire una relazione significativa tra di loro e con gli educatori, anche 
attraverso iniziative co-progettate, e a far emergere idee, bisogni, risorse che consentano di 
rafforzare i fattori protettivi e ridurre quelli di rischio. L'educativa di strada è uno strumento per 
veicolare informazioni significative, in grado di influire su atteggiamenti e comportamenti a rischio 
ed, eventualmente, facilitare l'accesso ai servizi territoriali. 
 
Il territorio dell’Unione Montana è molto ampio e frammentato ed i principali luoghi dove è possibile 
agganciare i ragazzi sono gli istituti scolastici di primo e secondo grado con cui da diversi anni si è 
attivato un equipe di rete tra operatori di strada e docenti per promuovere sani stili di vita e 
prevenire i comportamenti a rischio a partire dall’ambiente “scuola”. 
 
Il presente affidamento ha per oggetto il servizio socio educativo per la realizzazione di interventi di 
educativa di strada e di prevenzione nei luoghi di divertimento notturno, rivolti ai gruppi informali di 
adolescenti e giovani, nel territorio. Si rende necessaria pertanto la seguente attività: 
1. garantire la disponibilità di Unità di Strada, volte ad azioni sistematiche, qualificate e mirate, di 
contatto e riferimento educativo, rivolte agli adolescenti direttamente sulla strada e nei loro luoghi 
di ritrovo abituali, intendendo per “strada” ogni ambito di intervento che è al di fuori delle strutture e 
dei servizi formali e non; 
2. attuare strategie di intervento con gli adolescenti sul territorio, con lo scopo di coinvolgere in una 
relazione significativa, centrata sulla comunicazione, ragazzi che hanno il gruppo informale come 
unico punto di riferimento; 
3. prevenire l’assunzione di comportamenti a rischio, attraverso il coinvolgimento di soggetti e 
realtà per farle diventare risorsa attiva in una prospettiva di comunità educante; 
4. rendere gli adolescenti maggiormente protagonisti ed aumentare il loro senso di appartenenza 
al territorio, migliorando la qualità della loro vita; 
5. promuovere interventi di informazione, sensibilizzazione a sani stili di vita e riduzione dei rischi 
nei contesti del divertimento; 
6. sostenere e promuovere la rete dei servizi socio-sanitari-educativi attivi sul territorio, verso i 
quali l’operatore di strada svolge una funzione di collegamento tra le istituzioni e le agenzie 
pubbliche o private, per facilitare l’accesso da parte della popolazione adolescenza; 
7. attuare interventi di prevenzione universale e/o selettiva per favorire evitare e/o ridurre dei 
consumi di sostanze psicoattive legali e illegali da parte della popolazione target di riferimento  
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SCHEDA TECNICA 9) 
 
 
SERVIZIO DI PRE-POST SCUOLA 

 
E’ un servizio integrativo di assistenza di pre e post scuola degli alunni frequentanti le scuole 
primarie e secondarie di primo grado dell’Istituto Comprensivo di Castelnovo ne’ Monti, estendibile 
anche ad altri Istituti Comprensivi in relazione alla richiesta, offerto quale  sostegno agli alunni e 
alle loro famiglie, consentendo ai bambini di trascorrere il tempo pre e post scolastico, nella stessa 
struttura scolastica di frequenza.   
Il servizio integrativo di pre e post scuola dovrà essere assicurato dal lunedì al sabato compreso, 
in relazione agli orari delle singole scuole di riferimento, indicativamente nelle seguenti fasce 
orarie: 

• Pre scuola: indicativamente dalle ore 07:10 alle ore 08:10; 

• Post scuola: indicativamente dalle ore 12,35 alle ore 13,30. 
Il rapporto numerico operatori/alunni che deve essere garantito è di 1 operatore ogni 30 alunni. 
Superato il numero di 30 unità o multipli di 30, in merito all’effettivo numero di alunni iscritti, sarà 
attivato il raddoppio dell’operatore adibito al servizio. Si potrà valutare l’affiancamento di personale 
Ata (dove disponibile) o di volontari a supporto delle attività erogate, queste integrazioni  dovranno 
essere concordate e pianificate con ASC. 
Nel caso in cui nello stesso servizio siano impiegati assieme all’educatore personale ATA o 
volontari, sarà compito dell’educatore, coordinare l’attività di tutti i soggetti definendone le modalità 
organizzative. 
Gli operatori dovranno porre particolare attenzione circa la conservazione del rapporto di fiducia 
accordato dai genitori dei bambini presi in consegna, mediante scrupolosa osservanza dei principi 
civili, etici e morali. Nello svolgimento del servizio di post scuola gli operatori sono tenuti alla 
riconsegna del minore al genitore o adulto espressamente autorizzato. In caso di ritardo dei 
genitori o dell’adulto autorizzato nel ritiro del bambino, gli operatori dovranno contattare i genitori 
per la consegna del minore, trattenendosi il tempo necessario all’arrivo dei genitori/adulto 
autorizzato. A tal fine, avranno cura di tenere costantemente a disposizione e  aggiornati  i recapiti 
telefonici dei genitori o degli adulti di riferimento, forniti a inizio anno dall’ufficio scuola del Comune.  

Sia il servizio di pre che il servizio di post-scuola non sono da intendersi esclusivamente come 
spazi di custodia oraria, ma occasioni educative rivolte alle dimensioni della condivisione, del 
rispetto, dell’espressività, del gioco interattivo e creativo. 
E’ opportuno che questi tempi pre e post scolastici non vengano percepiti dai bambini come 
“parcheggio”, ma come occasione per il perseguimento di obiettivi educativi e sociali. 
L’utenza è costituita dagli alunni frequentanti le scuole primarie e secondarie di primo grado 
dell’Istituto Comprensivo di Castelnovo ne’ Monti,  richiedenti il servizio ed in possesso dei requisiti 
previsti dalle modalità organizzative del pre-post scuola definite dall’Amministrazione Comunale di 
Castelnovo ne’ Monti. Usufruiscono del servizio anche gli alunni che per ragioni organizzative del 
servizio di trasporto scolastico, raggiungono i plessi scolastici di riferimento prima dell’orario di 
apertura  delle sedi scolastiche o nelle stesse si trattengono al termine delle lezioni, in attesa degli 
autobus . 
Si specifica che tra i destinatari non rientrano di norma, minori che non possiedano il requisito della 
residenza nel Distretto di Castelnovo ne’ Monti, fatto salvo per i casi di urgenza indifferibile 
limitatamente al periodo di emergenza (che non può superare la durata massima di due 
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settimane). Al di fuori del periodo di urgenza come sopra definito, il servizio potrà essere attivato a 
favore di persone non residenti solo ed esclusivamente previa verifica ed acquisizione della 
disponibilità da parte del Comune di residenza del beneficiario, a rimborsare i costi delle 
prestazioni effettuate, comprensivi degli oneri economici amministrativi ed organizzativi. 
ASC dovrà garantire la presenza di Educatori presso i plessi scolastici come da calendario 
concordato con l’Amministrazione Comunale di Castelnovo ne’ Monti. Gli educatori nel servizio di 
pre scuola prenderanno in consegna gli alunni dai genitori e dagli autisti dei pulmini per quelli che 
arriveranno con il trasporto scolastico, ne saranno responsabili sino al termine del servizio e li 
affideranno al personale scolastico. Nel servizio di post scuola al termine delle attività, gli educatori 
affideranno i minori ad un genitore o a persona delegata. In caso di ritardo dei genitori o loro 
delegati, si è tenuti a garantire l’assistenza del minore anche oltre l’orario di fine servizio, senza 
oneri aggiuntivi per l’Amministrazione Comunale di Castelnovo ne’ Monti. Al fine di integrare ogni 
servizio con la realtà della singola scuola, ogni operatore dovrà rendersi disponibile agli incontri 
che si terranno con la scuola e con gli autisti a inizio anno (per definire le competenze dei vari 
soggetti) e ogni qual volta si rappresenti l’esigenza di riorganizzare il servizio. 
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SCHEDA TECNICA 10) 

 
SERVIZIO DI EDUCATIVA SCOLASTICA: 
 

Servizio di assistenza educativa scolastica per bambini e ragazzi disabili certificati ai sensi della 
Legge 104/1992, della Legge 328/2000, frequentanti le scuole primarie e secondarie di primo e 
secondo grado e dell’infanzia statali e paritarie, al fine di assicurarne il diritto allo studio. 
A seguito del D.Lgs 96/2019 dove è prevista una circoscrizione più puntuale del Piano Educativo 
Individualizzato, rafforzato il coinvolgimento diretto dello studente con disabilità nel progetto di 
inclusione in virtù del diritto all’autodeterminazione e definito un maggior rilievo 
all’interistituzionalità del progetto inclusivo 
Il Polo territoriale di residenza del minore disabile assegna, previa richiesta del Dirigente 
Scolastico, personale con funzioni educative finalizzate a favorire e sviluppare l'autonomia e la 
capacità di comunicazione del minore disabile, in attuazione degli obiettivi indicati nel PEI.  
 
Per il servizio di assistenza educativa scolastica gli interventi avranno luogo di norma presso gli 
Istituti Scolastici frequentati dai minori disabili e nelle località di destinazione delle uscite didattiche 
pianificate secondo la progettazione educativa individualizzata (PEI), o in altre sedi se previsto nel 
PEI, per assicurare il raggiungimento degli obiettivi prefissati.  
ASC dovrà garantire  la presenza di educatori da assegnare al singolo minore disabile secondo un 
monte ore di interventi settimanali stabilito all’inizio dell’anno scolastico dai singoli Poli territoriali  di 
residenza dei minori disabili.  
 
L'utilizzo del personale educativo, non sostitutivo del docente di sostegno, avverrà sotto la 
supervisione del dirigente scolastico, fermo restando la funzione di controllo svolta dal Polo 
Territoriale di residenza del minore disabile. 
 
ASC dovrà garantire che, nell’ambito dell’organizzazione oraria settimanale stabilita per ogni 
minore disabile, venga assolta dall’educatore: 

- la funzione di partecipazione alla stesura e verifica del PEI nonché alla sua sottoscrizione;  
- la funzione di realizzazione degli obiettivi educativi specifici definiti nel PEI; 
- la funzione di raccordo con il personale scolastico nonché sanitario dell’Azienda U.S.L. 

quando questo si renda necessario sulla base dei bisogni portati dal minore disabile. 
 
 
Al servizio di assistenza educativa scolastica potranno essere affiancati all’interno del progetto 
individuale interventi extrascolastici che avranno luogo di norma in contesti altri del territorio 
dell’Unione Monatana, pertanto sarà cura di ASC garantire la presenza di educatori da assegnare 
al singolo minore disabile. 
 
Il referente del polo territoriale di residenza del minore disabile, nella richiesta formale di 
attivazione dell’intervento extrascolastico provvederà a fornire ad ASC tutte le informazioni 
necessarie comprensive di monteore e obiettivi. 
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SCHEDA TECNICA 11) 

 
COORDINAMENTO PEDAGOGICO NELLE SCUOLE DELL’INFANZIA  
 
 

Il coordinamento pedagogico favorisce la qualificazione dei servizi, realizza attività di monitoraggio 
sul funzionamento dei servizi, coordina la programmazione dell’offerta formativa nel proprio 
territorio, per assicurare l’integrazione e l’unitarietà della rete dei servizi e delle strutture educative. 
Promuove iniziative di formazione in servizio per tutto il personale del sistema integrato di 
educazione ed istruzione, e agli operatori che a diverso titolo impattano i contesti educativi (in 
particolare bibliotecari e atelieristi)  
Definisce le modalità di coinvolgimento e partecipazione delle famiglie in considerazione della loro 
primaria responsabilità educativa, inoltre è chiamato a facilitare iniziative ed esperienze di 
continuità del sistema integrato con il primo ciclo di istruzione.  
 
 
Gli ambiti di intervento e i compiti del servizio di coordinamento pedagogico nelle scuole 
dell’infanzia statali sono: 

 
-progettazione didattica ed educativa; 
-documentazione; 
-monitoraggio e valutazione dei percorsi con i soggetti coinvolti; 
-progettazione e partecipazione ad incontri con i genitori (tematici e di sezione); 
- supporto ai gruppi di lavoro delle insegnanti; 
-progettazione della formazione distrettuale. 
 

Le azioni messe in campo in accordo e condivisione con il Servizio Sociale ed Educativo Associato  
mirano al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
 
-rafforzare la rete di scuole dell’infanzia del Distretto Montano attraverso progettazioni di interesse 
comune che aiutino dare continuità e identità al lavoro svolto negli anni scolastici precedenti, a 
produrre confronti e a promuovere la continuità orizzontale (tra scuole e servizi dello stesso ordine 
ma con gestioni e sui territori differenti) e verticale (tra nidi, servizi integrativi, scuole dell’infanzia e 
scuole primarie); 
 
 
-sostenere le scuole nei percorsi progettuali, favorendo una professionalità costantemente in 
ricerca; 
 

 

Le attività si svolgeranno all’interno della sede dell’Unione Montana Servizio Sociale ed Educativo 
Associato, presso gli istituti scolastici i servizi integrativi e sperimentali, in relazione alla 
programmazione definita e alle diverse esigenze che si verranno a determinare.  
 



  
UUNNIIOONNEE  MMOONNTTAANNAA  

DDEEII  CCOOMMUUNNII  

DDEELLLL’’AAPPPPEENNNNIINNOO  RREEGGGGIIAANNOO  

●●  ●●  ●●  ●●  ●●  ●●  ●●    
 

sede: 42035 Castelnovo ne’ Monti  (RE)  –  Via dei Partigiani, 10 –  tel. (0522) 610511  –  fax (0522) 610590  –  cod. fisc. 91167000354 
 

41 

 

SCHEDA TECNICA 12) 
 
SALONE DELL’ORIENTAMENTO  
 
Il Salone dell’Orientamento è un’iniziativa pubblica locale a carattere informativo finalizzata a 
presentare l’offerta formativa delle scuole secondarie di II grado presenti sul territorio montano e 
degli enti di formazione locali.  
Il servizio di psicologia scolastica si occupa della promozione di incontri diretti a favorire il 
confronto tra i docenti referenti all’orientamento degli istituti comprensivi e degli istituti di istruzione 
superiore finalizzati a calendarizzare e raccordare: 

- stage orientativi nelle scuole secondarie di II grado per i ragazzi e le ragazze delle classi 

terze delle scuole secondarie di I grado; 

- giornate di scuola aperta 

- incontri per i genitori  

- co-progettazione giornata annuale di salone orientamento 

Al termine degli incontri di programmazione, il servizio di psicologia si occuperà 
dell’organizzazione e promozione del materiale informativo del salone.  
Tutta la progettazione sarà raccordata con eventuali progetti provinciali e/o regionali volti alla 
promozione del successo formativo in essere sul territorio dell’Unione.   
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SCHEDA TECNICA 13) 

 
FORMAZIONE DISTRETTUALE 0-6  
 
Il servizio di coordinamento pedagogico si occupa di: 

• Pianificazione, pubblicizzazione e realizzazione dei corsi di formazione distrettuali per 
collaboratori scolastici, insegnanti, genitori, operatori sociali e culturali volti a sostenere la 
qualificazione dell’offerta educativa, all’aggiornamento del personale, al raccordo 
interistituzionale, alla continuità educativa, sia in senso verticale ( nidi, servizi integrativi, 
scuole dell’infanzia e primarie), sia in senso orizzontale ( nidi cooperativi, scuole 
dell’infanzia statali e paritarie, famiglie, servizi educativi, socio-sanitari ecc).  

• Organizzazione di percorsi finalizzati alla promozione della lettura nei primi anni di vita, 
destinati a target diversi in tutto il territorio dell’Unione in collaborazione con le biblioteche e 
i punti lettura del territorio montano. 

• Coordinamento dell’evento distrettuale “Storie in salita” in collaborazione con le biblioteche 
e i punti lettura.  
 

Le proposte formative saranno progettate sulla base delle linee di indirizzo del Servizio Socio 
Educativo dell’Unione, dall’analisi dei bisogni e dalla customer satisfaction svolta dal 
coordinamento pedagogico in corso e al termine dell’anno scolastico. 
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SCHEDA TECNICA 14) 
 

STRATEGIA NAZIONALE AREE INTERNE 
 

 
 

É conferito all’Azienda Speciale Consortile “Teatro Appennino” l’esercizio delle attività: 

- DIDATTICA INNOVATIVA  

- SOSTEGNO ALLA GENITORIALITA’  

- SUPERVISIONE COORDINATA 

Contenute nella scheda intervento “Piattaforma 0-10 anni” della Strategia Nazionale Aree 
Interne “La montagna del latte: stili di vita salutari e comunità intraprendenti 
nell’Appennino emiliano” di cui l’Unione montana dei comuni dell’Appennino Reggiano è 
capolfila. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
Delibera CIPE n. 9 del 28 gennaio 2015, pubblicata sulla G.U. del 20 aprile 2015, Serie 
Generale n. 91 e recante “Programmazione dei fondi strutturali di investimento europei 2014-
2020. Accordo di partenariato - Strategia Nazionale per lo Sviluppo delle Aree Interne del 
Paese: indirizzi operativi” vengono approvati gli  indirizzi operativi della Strategia nazionale per 
le aree interne e si provvede al riparto di 90 milioni di euro per il triennio 2014-2016 a valere 
sulla legge di stabilità 2014; 
 
Deliberazione n. 1111 del 3 agosto 2015 la Giunta della Regione Emilia Romagna ha 
individuato le quattro aree proposte come aree candidabili alla sperimentazione della Strategia 
Nazionale per le Aree Interne e tra queste il territorio dell’Appennino Reggiano corrispondente 
all’ambito dell’Unione Montana dell’Appennino Reggiano; 
 
Delibera di Giunta della Regione Emilia Romagna n. 473 del 4 aprile 2016, individua quale 
prima area progetto, ai sensi della Delibera CIPE n. 9 del 28 gennaio 2015, l’area 
dell’Appennino Emiliano; 
 
Delibera CIPE n. 43 del 10 agosto 2016, pubblicata nella G.U. del 27 dicembre 2016 avente ad 
oggetto: “Accordo di partenariato ‐ Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del 
Paese. Ripartizione delle risorse stanziate con la legge 23 dicembre 2014, n. 190”, vengono 
ripartite le risorse previste dalla Legge di stabilità 2015 a favore di interventi pilota in 23 aree 
progetto e regolamentata la governance delle risorse, le modalità di trasferimento e il 
monitoraggio; 
 
Delibera CIPE n. 80 del 07 agosto 2017 avente ad oggetto “Accordo di partenariato ‐ Strategia 
nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese. Ripartizione delle risorse stanziate con 
la Legge di stabilità 2016 e semplificazione del processo di attuazione, con particolare 



  
UUNNIIOONNEE  MMOONNTTAANNAA  

DDEEII  CCOOMMUUNNII  

DDEELLLL’’AAPPPPEENNNNIINNOO  RREEGGGGIIAANNOO  

●●  ●●  ●●  ●●  ●●  ●●  ●●    
 

sede: 42035 Castelnovo ne’ Monti  (RE)  –  Via dei Partigiani, 10 –  tel. (0522) 610511  –  fax (0522) 610590  –  cod. fisc. 91167000354 
 

44 

riferimento alle aree colpita dal sisma del 2016” viene modificata ed integrata la sopra 
richiamata delibera CIPE n. 9/15; 
 
Delibera di Giunta della Regione Emilia Romagna n. 395 del 05 aprile 2017 - e relativi allegati - 
avente ad oggetto “Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI). Approvazione delle modalità 
operative per l’attuazione della SNAI. Approvazione dei protocolli d’intesa fra la Regione Emilia 
- Romagna e le aree interne Appennino Emiliano e Basso Ferrarese”; 
 
Protocollo d’intesa tra la Regione Emilia - Romagna e il Soggetto capofila dell’area interna 
“Appennino Emiliano”, sottoscritto il 16 maggio 2017 e recepito con la D.G.R n. 395/2017 
“Protocollo di intesa per la costruzione della strategia di area tra la Regione Emilia - Romagna 
e l’area interna Appennino Emiliano”; 
 
Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino reggiano n. 32 del 
14/07/2017 avente ad oggetto “Strategia nazionale per le Aree Interne. Appennino Emiliano – 
Area pilota della Regione Emilia - Romagna. Approvazione della strategia d’area” con la quale 
è stata approvata la “Strategia d’Area per l’Appennino Emiliano – Area pilota della Regione 
Emilia - Romagna”, nonché l’organizzazione programmatica e finanziaria, il piano indicatori di 
risultato e le schede d’intervento della Strategia d’Area; 
 
Nota n. DPCOE 0004505P del 04 dicembre 2017 del Comitato Tecnico Aree Interne che 
approva la Strategia d’Area “Appennino Emiliano” e la considera “idonea come presupposto 
per la sottoscrizione del relativo Accordo di Programma Quadro”; 
 
Delibera di Giunta della Regione Emilia - Romagna n. 2045 del 20 dicembre 2017, avente ad 
oggetto “Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) - Approvazione della Strategia di area 
dell’Appennino Emiliano” con la quale è stata approvata la Strategia d’Area “La montagna del 
latte: stili di vita salutari e comunità intraprendenti nell’Appennino Emiliano” con le relative 
schede intervento attuative della Strategia; 
 
Delibera di Giunta della Regione Emilia - Romagna n. 1108 del 09/07/2018 con la quale è stato 
approvato lo schema di “Accordo di Programma Quadro - Area Interna “Appennino Emiliano” 
(APQ) tra il Comune di Castelnovo ne’ Monti capofila dell’Unione montana dei Comuni 
dell’Appennino Emiliano, la Regione Emilia - Romagna, l’Agenzia per la Coesione Territoriale, 
il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, il Ministero dei Beni e delle attività culturali e del turismo, il Ministero delle Politiche 
agricole e forestali, il Ministero della Salute, l’Agenzia Nazionale per le politiche attive del 
lavoro, finalizzato all’attuazione della Strategia Nazionale Aree Interne per l’Area Interna 
“Appennino Emiliano”; 
 
Accordo di Programma Quadro - Area Interna “Appennino Emiliano” (APQ) sottoscritto 
digitalmente tra tutti gli Enti coinvolti; 
 
Delibera di Giunta dell’Unione montana dei comuni dell’Appennino reggiano n.21 del 
20.04.2020 Con la quale viene approvato il piano di lavoro, il cronoprogramma e la richiesta di 
anticipo della scheda intervento “Piattaforma 0-10 anni”; 
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INTRODUZIONE SCHEDA INTERVENTO “PIATTAFORMA 0-10 ANNI” 
 

L’azione proposta prevede una progettazione integrata di comunità dove la scuola è al centro e 
mantiene una forte relazione nel territorio con i servizi socio‐sanitari e con il mondo culturale e 
sportivo. La progettazione si sviluppa nell’arco dell’età evolutiva differenziando gli interventi a 
seconda dei periodi, condividendo riferimenti indispensabili per accompagnare una crescita 
equilibrata. Il progetto di prevenzione ha inizio fino dai primissimi anni di vita, concentrando tra 
zero e sei anni gli interventi. La fascia d’età zero—sei anni è strategica per le sue 
caratteristiche intrinseche (plasticità del cervello, capacità di apprendere e cambiare…) che 
può aiutare a prevenire situazioni di disagio che spesso si manifestano nella scuola primaria e 
a produrre poi situazioni di dispersione nelle scuole secondarie. 
 
L’intervento si appoggia sulla solida rete che opera nel territorio dal 2001 con il Centro di 
Coordinamento per la Qualificazione Scolastica (CCQS), riferimento primario per le 
progettazioni innovative in ambito educativo, scolastico, formativo che da tempo ricerca e 
percorre l’integrazione socio‐sanitaria ed educativa. Il panorama progettuale delineato cerca di 
leggere i bisogni delle famiglie e dei cittadini in modo trasversale con uno sguardo attento 
all’evoluzione della persona accompagnata nei suoi momenti critici e di crescita.  

 
 

Il Progetto si articola in 10 azioni che si sviluppano nell’arco di un triennio e che sono oggetto 
di una supervisione coordinata. La complessità degli interventi e la delicatezza della loro 
tipologia  
richiedono uno sguardo d'insieme, una supervisione costante ed un monitoraggio delle 
strategie di campo. Nello specifico, gli intervento comprendono: 
- Atelier del corpo; 

- Laboratori psicomotori; 

- Una montagna di sport; 

- Tracce sonore; 

- Arcunta – i luoghi delle storie; 

- Alfabeti digitali; 

- Orientamento alla persona; 

- Laboratorio compiti; 

- Consulenza e sostegno alla genitorialità; 

- Didattica innovativa 

Gli interventi sopra elencati riguardano nello specifico la fascia di età tra zero e dieci anni sono 
in piena sintonia con quanto previsto dal DL n°65/2017 in materia di “Istituzione del Sistema 
integrato di educazione e di istruzione dalla nascita ai sei anni” per sviluppare potenzialità di 
relazione, autonomia e creatività in contesto ludico e cognitivo superando barriere territoriali. 
La progettazione coinvolge i nidi e le scuole di tutto il territorio montano promuovendo un 
sistema integrato avvalendosi di personale qualificato a seconda delle differenti azioni e 
promuovendo il lavoro collegiale attraverso il coordinamento pedagogico in collaborazione con 
le istituzioni scolastiche. L’approccio zero‐dieci permette inoltre di potenziare il ruolo strategico 
della scuola dell’infanzia che opera in continuità (ruolo che ricopre anche nella piattaforma 
zero‐dieci) con i servizi educativi per l’infanzia e con il primo ciclo d’istruzione. 



  
UUNNIIOONNEE  MMOONNTTAANNAA  

DDEEII  CCOOMMUUNNII  

DDEELLLL’’AAPPPPEENNNNIINNOO  RREEGGGGIIAANNOO  

●●  ●●  ●●  ●●  ●●  ●●  ●●    
 

sede: 42035 Castelnovo ne’ Monti  (RE)  –  Via dei Partigiani, 10 –  tel. (0522) 610511  –  fax (0522) 610590  –  cod. fisc. 91167000354 
 

46 

 
SCHEDA TECNICA 1) 

 
 

DIDATTICA INNOVATIVA 

L’attenzione alle didattiche innovative interessa tutte le azioni del progetto. La sua centralità trova 
riscontro negli interventi specialistici dei laboratori come nell’agire quotidiano in ogni contesto 
formativo.  

E’ prevista la collaborazione con una figura di pedagogista, per 18 ore a settimana. Tale figura 
sarà incaricata di supervisionare tutte le azioni contenute nella scheda intervento di riferimento da 
un punto di vista organizzativo e relazionale. 

Alla pedagogista verrà chiesto di: 
- Organizzare, in collaborazione con gli insegnanti degli Istituti Comprensivi e delle altre scuole 
della montagna, le azioni che prevedono attività all’interno e all’esterno della scuola; 
- Coordinare le azioni previste nella scheda intervento di riferimento con altre opportunità, 
iniziative, servizi presenti nel territorio dell’Unione; 
- Promuovere percorsi laboratoriali dentro/fuori la scuola;  
- Promuovere percorsi di didattiche orientative, percorsi di didattiche per la differenziazione e 
l’inclusione;  
- Promuovere percorsi laboratoriali orientati all’acquisizione di competenze;  
- Promuovere percorsi che sviluppano cooperazione e coinvolgimento partecipato;  
- Promuovere percorsi che sviluppano il senso di appartenenza al territorio. 
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SCHEDA TECNICA 2) 

 
 
ORIENTAMENTO ALLA PERSONA - CONSULENZA E SOSTEGNO ALLA GENITORIALITA’ 
 

La complessità del vivere contemporaneo e le trasformazioni antropologiche, sociali e culturali 
hanno causato conseguenze profonde che si manifestano sotto forma di disagio 
comportamentale e relazionale delle nuove generazioni. E' comunemente rilevato che tale 
sofferenza sia legata ad una crescente carenza, da parte delle generazioni più giovani, di 
grammatiche di relazione interpersonale che spesso neppure gli adulti sono in grado di 
compensare.  
 
L'attività di orientamento intra‐personale ed inter‐personale che viene proposta sollecita 
finestre di consapevolezza per i bambini che alla fine del primo ciclo di scuola e ad inizio del 
secondo si apprestano ad affrontare il delicato intreccio tra una delicata fase del loro processo 
di crescita e le difficoltà di contesto del panorama sociale. 
 
Lo spazio di consulenza e sostegno alla genitorialità si prefigge di offrire ascolto sistematico 
(presso i poli territoriali) per permettere ai genitori di riflettere sulle strategie comunicative ed 
educative che utilizzano quotidianamente rimanendo connessi al sistema socio‐sanitario nel 
caso di interventi. 
 
Per implementare questa azione si prevede di potenziare il lavoro delle 3 figure di psicologo 
scolastico già presenti sul territorio. Verranno messe a disposizione circa 1.730 ore per ogni 
psicologo da distribuire nei 3 anni previsti dalla progettazione. 
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SCHEDA TECNICA 3) 

ORIENTAMENTO ALLA PERSONA – SUPERVISIONE COORDINATA 

Il Progetto si articola in azioni che si sviluppano nell’arco di un triennio e che sono oggetto di una 

supervisione coordinata. La complessità degli interventi e la delicatezza della loro tipologia 

richiedono uno sguardo d'insieme, una supervisione costante ed un monitoraggio delle strategie di 

campo. 

Si prevede di individuare una figura di psicologo coordinatore per 600 ore l’anno per 3 anni, con le 

seguenti mansioni: 

- Coordinamento dei 3 psicologi di polo che lavorano sul territorio dell’Unione montana in relazione 

all’azione “consulenza e sostegno alla genitorialità”; 

- Coordinamento del lavoro dei professionisti esterni chiamati a intervenire nelle altre azioni della 

scheda intervento di riferimento, con l’attività di orientamento alla persona e sostegno alla 

genitorialità; 
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Servizio Sociale ed Educativo Associato 

dei Comuni di Carpineti, Casina, 

Castelnovo ne’ Monti, Toano,Ventasso, 

Vetto e Villa Minozzo 

Responsabile Maria Grazia Simonelli 

Via Roma 14- Castelnovo né Monti 

Tel. 0522 610289- 278  Fax 0522 610279 

 

Castelnovo ne’ Monti 24/06/2020 
 

 

 

ISTRUTTORIA SULL’AFFIDAMENTO ALL’AZIENDA SPECIALE CONSORTILE TEATRO 

APPENNINO  DELLE FUNZIONI RELATIVE ALL’ AREA FAMIGLIA 

 

 

Il presente documento rappresenta la relazione/istruttoria sull’affidamento all’Azienda Speciale Consortile 

Teatro Appennino,  della Gestione dei servizi relativi all’area famiglia dell’Unione Montana dei Comuni 

dell’Appennino Reggiano. 

La relazione è redatta ai sensi del combinato disposto degli articoli n. 5 e n. 192 del decreto legislativo n. 50 

del 18 aprile 2016.  

Il nuovo Codice degli appalti e delle concessioni, D. Lgs. 50/2016, contiene anche il recepimento della 

nuova disciplina in materia di “in house providing” dettata dalle Direttive UE nn. 23, 24 e 25 del 2014 in 

materia di concessioni e appalti dei settori ordinari e speciali. 

Il nuovo Codice introduce diverse novità anche in tema di affidamenti diretti. L’art. 5 del decreto, recependo 

i presupposti elaborati nel corso degli anni dalla giurisprudenza comunitaria in materia di affidamenti diretti 

ed i princìpi contenuti nelle citate Direttive, prevede che le concessioni o gli appalti pubblici, nei settori 

ordinari o speciali, aggiudicati da un’amministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore ad una 

persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato non rientrano nell’ambito di applicazione del nuovo 

codice dei contratti pubblici quando sono soddisfatte tutte (contemporaneamente) le seguenti condizioni: 

1. un’amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore esercita sulla persona giuridica di cui 

trattasi un “controllo analogo” a quello esercitato sui propri servizi: ai sensi del comma 2 dell’art. 5 sussiste 

“controllo analogo” qualora l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore eserciti sulla persona 

giuridica affidataria “in house” un’influenza determinante, sia sugli obiettivi strategici, che sulle decisioni 

significative.  

2. oltre l’80% dell’attività della persona giuridica controllata è effettuata nello svolgimento dei compiti 

ad essa affidati dall’amministrazione aggiudicatrice controllante o da un ente aggiudicatore, nonché da altre 

persone giuridiche controllate dall’amministrazione aggiudicatrice; ai sensi del comma 7, per determinare 

tale percentuale, deve essere fatto riferimento, di norma, al fatturato totale medio per i tre anni precedenti 

l’aggiudicazione dell’appalto o della concessione; 

3. nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad 

eccezione di forme di partecipazione che non comportano controllo o potere di veto e che non esercitano 

un’influenza determinante sulla persona giuridica controllata 

L’art. 192 del nuovo Codice dei contratti pubblici prevede anche l’istituzione presso l’ANAC dell’elenco 

delle stazioni appaltanti che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società “in house”. 

L’iscrizione in tale elenco consente di procedere mediante affidamenti diretti dei contratti.  
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Tutti gli atti afferenti gli affidamenti diretti dovranno essere pubblicati nella sezione “Amministrazione 

trasparente” del sito internet istituzionale, in conformità alle disposizioni del d.Lgs. 33/2013. 

 

L’Azienda Speciale Consortile “Azienda Speciale Teatro Appennino” è stata istituita con deliberazioni 

consiliari del Comune di Castelnovo ne’ Monti e dell’Unione Montana dei  Comuni dell’Appennino 

Reggiano approvandone il relativo statuto. L’Azienda Speciale Consortile è finalizzata all’esercizio delle 

seguenti attività: 

• l'organizzazione e gestione di corsi di preparazione e perfezionamento, seminari, 

convegni, conferenze, congressi, dibattiti in materia teatrale, musicale, culturale e sportiva, nonché 

in altre materie; 

• l'organizzazione e gestione delle attività di comunicazione e relazioni pubbliche, ivi 

comprese le attività di ufficio stampa per manifestazioni ed eventi nell'ambito della cultura, del 

turismo, dell'arte, della musica, dello spettacolo, dello sport, del tempo libero e delle 

manifestazioni di natura convegnistica e turistica; 

• la gestione tramite contratti di appalto, affidamento, concessione, o tramite qualsiasi altro 

strumento giuridico, di servizi pubblici e attività di pubblico interesse, di impianti sportivi, 

campeggi, parcheggi, biblioteche, musei, fiere e simili; 

Tra i settori  dell'attività aziendale vi sono, anche,  i seguenti servizi: 

• Servizi culturali, turistici, di accoglienza turistica, sportivi del tempo libero, di marketing, 

di promozione territoriale 

• Impianti sportivi, biblioteche, musei, parcheggi, fiere e simili 

• Servizi e attività formative 

• Scuole di musica 

• Servizi sociali e socio-sanitari 

• Servizi scolastici e di qualificazione scolastica 

• Servizi educativi e socio educativi 

• Servizi di psicologia scolastica e di rete, servizi psicopedagogici e di coordinamento 

pedagogico 

• Servizi pubblici e di attività di pubblico interesse con particolare riferimento a quelli 

relativi ai bisogni delle persone, della famiglia e della comunità 

Nello svolgimento delle attività l’Azienda - in quanto soggetto strumentale degli Enti consorziati - fonda la 

propria attività sul rispetto dei principi statutari e della trasparenza, sia in ordine all’espletamento delle 

attività sia in ordine alla rendicontazione dei servizi erogati, dei risultati conseguiti e dei costi sostenuti. 

Per il conseguimento delle proprie finalità l’Azienda si dota degli strumenti previsti dallo Statuto: il 

bilancio triennale ed annuale, il bilancio di esercizio e del Piano di programma. 
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I servizi affidati si riferiscono all’area famiglia e attività socio educative di competenza dell’Unione 

Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano. 

L’Azienda dovrà provvedere alla realizzazione, coordinamento, co-progettazione e gestione dei seguenti 

servizi, meglio individuati nelle schede allegate al contratto di servizio relativi alle attività riferite all’area 

famiglia: 

 

✓ SCHEDA TECNICA 1 INTERVENTI AREA MINORI E FAMIGLIA A SOSTEGNO DELLA 

FAMIGLIA E A PROTEZIONE DEI MINORI 

✓ SCHEDA TECNICA 2 CENTRO PER LE FAMIGLIE; 

✓ SCHEDA TECNICA 3 APPARTAMENTI AUTONOMIA “CASA VERDE”; 

✓ SCHEDA TECNICA 4 SERVIZIO DI ASSISTENZA EDUCATIVA DOMICILIARE;  

✓ SCHEDA TECNICA 5 SERVIZIO DI ASSISTENZA EDUCATIVA DOMICILIARE A NUCLEI 

FAMIGLIARI;  

✓ SCHEDA TECNICA 6 SERVIZIO DI PSICOLOGIA SCOLASTICA; 

✓ SCHEDA TECNICA 7 SERVIZIO DI  INTEGRAZIONE SOCIO CULTURALE;   

✓ SCHEDA TECNICA 8 SERVIZIO DI EDUCATIVA DI STRADA;  

✓ SCHEDA TECNICA 9 SERVIZIO DI PRE-POST SCUOLA;  

✓ SCHEDA TECNICA 10 SERVIZIO DI EDUCATIVA SCOLASTICA; 

✓ SCHEDA TECNICA 11 COORDINAMENTO PEDAGOGICO SCUOLE DELL’INFANZIA  

✓ SCHEDA TECNICA 12 ORGANIZZAZIONE SALONE DELL’ORIENTAMENTO;  

✓ SCHEDA TECNICA 13 FORMAZIONE DISTRETTUALE 0-6;. 

✓ SCHEDA TECNICA 14 STRATEGIA NAZIONALE AREE INTERNE; 

 

L’Azienda Speciale Consortile “Azienda Speciale Teatro Appennino” è, a tutti gli effetti, un’azienda  

interamente pubblica. 

Le attività sono svolte nei confronti del Comune di Castelnovo ne Monti e dell’Unione Montana dei Comuni 

dell’Appennino Reggiano, i quali esercitano le attività di controllo analogo previste dalle vigenti disposizioni 

di legge. Del resto, risulta anche qualificante il particolare rapporto giuridico intercorrente tra le 

Amministrazioni ed il soggetto affidatario, che consente al Comune di Castelnovo ne’ Monti e all’Unione, un 

controllo ed un’ingerenza sui servizi più penetrante di quello praticabile su di un soggetto terzo, in quanto 

esteso agli atti sociali e non rigidamente vincolato al rispetto del contratto di servizio. 

Per la realizzazione delle attività sopra indicate, l’Unione quindi si avvarrà della propria società in house.  

Altro aspetto che occorre prendere in considerazione è la natura dell’affidamento che riguarda la materia dei 

servizi sociali ed educativi rivolti all’area famiglia, un insieme di servizi che riguardano un’intera area del 

sistema dei servizi sociali. Le funzioni fondamentali di affidamento rientrano nel sistema dei servizi sociali a 

rete di competenza degli enti locali, previsti dalla Legge 328/00 e dalla Legge Regionale n. 2/2003, ed 

inseriti tra i livelli essenziali di assistenza. La Regione Emilia Romagna individua tra le forme pubbliche di 

gestione dei servizi sociali l’Azienda Speciale Consortile quale forma possibile pubblica di gestione ai sensi 

della L.R. n.12/2013.  

Il Distretto di Castelnovo ne’ Monti dal 2016 ha affidato all’Azienda Speciale le funzioni inerenti l’area 

socio educativa, e dal 2017 le funzioni inerenti la tutela minori e l’area famiglia, individuando in capo 

all’Azienda le funzioni dell’intera area famiglia. Gestione che nel corso di questi anni ha permesso una 

integrazione unitaria delle diverse azioni permettendo un’acquisizione di competenze specifiche in capo 

all’Azienda. Inoltre si è sviluppando un percorso di stabilizzazione del personale sulle funzioni fondamentali 

dell’area. Le attività oggetto di affidamento dal 2016, sono state svolte con piena soddisfazione degli enti e 

nel rispetto e tutela dei lavoratori in ogni aspetto contrattuale, assumendo un bagaglio di conoscenze e 
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professionalità che le materie oggetto di affidamento richiedono, come sopra evidenziato. Questo percorso 

permette nel prossimo triennio di potenziare i servizi del distretto attraverso l’apertura del Centro Famiglie, 

di cui il distretto ne era privo, e la possibilità di gestire tramite l’Azienda Speciale il servizio di appartamenti 

per l’autonomia “Casa Verde”, immobile messo a disposizione gratuitamente dalla Fondazione Don Zanni.  

Le condizioni per l’affidamento diretto in house sono sussistenti e in linea con le disposizioni di cui agli 

articoli n. 5 e n 192 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

Come sopra accennato, i requisiti richiesti dalla normativa sono: 

1) che nelle società controllate non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad eccezione di 

forme di partecipazione che non comportano controllo o potere di veto e che non esercitano un’influenza 

determinante sulla persona giuridica controllata; 

2) che oltre l’80% dell’attività della persona giuridica controllata è effettuata nello svolgimento dei 

compiti ad essa affidati dall’amministrazione aggiudicatrice controllante o da un ente aggiudicatore, nonché 

da altre persone giuridiche controllate dall’amministrazione aggiudicatrice; 

3) che l'ente affidante eserciti sulla società un controllo analogo a quello esercitato sui propri uffici. 

 

Riguardo al requisito sub 1), i capitali sono al 100% di proprietà del Comune di Castelnovo ne’ Monti e 

dell’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano; 

Riguardo al requisito sub 2), l’Azienda svolge le attività in favore degli Enti Soci. La disciplina dei servizi 

affidati e la regolamentazione dei conseguenti rapporti economico-finanziari risultano da appositi contratti di 

servizio. 

Riguardo al requisito sub 3), l’Azienda è società  è sottoposta a controllo analogo, nel rispetto della 

normativa vigente, in quanto le Amministrazioni esercitano un controllo analogo a quello da esse esercitato 

sui propri servizi (influenza determinante sia sugli obiettivi strategici, sia sulle decisioni significative), il 

100% delle attività sono effettuate nello svolgimento dei compiti a loro affidati dagli Enti Soci e non vi è 

alcuna partecipazione diretta di capitali privati, 

In considerazione dei rilievi sopra esposti, si deduce che l’Azienda Speciale Consortile Teatro Appennino si 

configura quali società in linea con i principi dettati dagli articoli n. 5 e n. 192 d.lgs. 50/2016, sia per quanto 

riguarda le attività gestionali svolte, sia per i modelli di governance che esse presentano, sia per le relazioni 

organizzative e funzionali che caratterizzano lo statuto. 

In relazione agli aspetti sopra evidenziati è opportuno valutare che la convenienza del presente contratto non 

può limitarsi agli spetti esclusivamente economici, ma è opportuno valutare la complessità generale in 

termini di gestione e qualificazione del servizio. Una importante economia di gestione avviene individuando 

in capo all’Azienda speciale gli aspetti amministrativi, professionali e di coordinamento complessivi riferiti 

all’intera area di affidamento. Il bagaglio di conoscenze acquisito permette di sviluppare progetti ed azioni 

all’interno del sistema dei servizi del distretto, diventando interlocutore competenze a supporto dell’Unione 

dei Comuni, determinando conoscenze spendibili a supporto della programmazione e gestione e creando una 

continuità nella gestione dei servizi che per la materia di riferimento risulta fondamentale. 

Pertanto si ritiene che sussistano ampiamente le ragioni richiesta dalla normativa vigente per l'affidamento 

dei servizi sopra descritti secondo il modello in house providing. Ciò anche in ragione del fatto che: 

- nella specie sussistono i requisiti comunitari per l'affidamento in house; 

- il modello in house providing consente di effettuare sui servizi un maggior controllo, più incisivo e 

penetrante data la posizione di socio. 

Inoltre la società risulta essere in possesso di una serie di caratteristiche che garantiscono la corretta e 

conveniente esecuzione del servizio e in particolare: 

- capacità di fornire servizi nel rispetto dei principi di economicità, efficienza ed efficacia, aspetti 

dimostrati nell’affidamento precedente; 

- ha una gestione in equilibrio; 
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- possiede figure qualificate necessarie alla gestione del servizio, professionalità che hanno già gestito 

il servizio affidato in precedenza dimostrando capacità amministrative, tecniche e di coordinamento delle 

varie azioni; 

- è in grado di fornire prestazioni qualitative nel rispetto degli obblighi generali del servizio. 

 

 

 

In relazione a quanto suddetto, si esprime una valutazione complessivamente positiva in ordine al modello 

gestionale descritto, che porta a considerare vantaggioso e conveniente, per l’Unione, l'affidamento diretto in 

house all’Azienda Speciale Consortile Teatro Appennino dei servizi descritti nell'ambito del contratto di 

servizio. 

 

La Responsabile 

(dott.ssa Simonelli Maria Grazia) 
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Il Presidente del Consiglio introduce in discussione il punto n. 4 dell’OdG, avente ad oggetto: 

“APPROVAZIONE  CONTRATTO  DI SERVIZIO TRA L'AZIENDA SPECIALE 

CONSORTILE  TEATRO  APPENNINO E L'UNIONE MONTANA DEI COMUNI 

DELL'APPENNINO  REGGIANO  PER  LA  GESTIONE  DELLE FUNZIONI RELATIVE 

ALL'AREA FAMIGLIA E AD ALCUNE AZIONI PROGETTAZIONE AREE INTERNE.”. 

 

 

LUCA ZINI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO - Presenta il contratto Maria Grazia. 

 

DOTT.SSA MARIA GRAZIA SIMONELLI RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

ASSOCIATO SOCIALI E SCUOLA - Provo a illustrare il contratto e in materiale vi è già stato 

consegnato. L’approvazione di questo contratto è in continuità con quanto la nostra Azienda 

Speciale ha già gestito dal 2016 che ha in gestione per quanto riguarda i servizi in particolare 

dell’area famiglia le attività che riguardano il socio – educativo e la psicologia scolastica e dal 2017 

ha assunto la gestione di altri servizi riferiti all’area famiglia, in particolare il servizio tutela minori 

e quello che attiene il servizio di coordinamento e qualificazione scolastica. 

Questo contratto è in sostanziale continuità e vede alcune aree innovative in particolare l’apertura 

del centro per le famiglie e come già è stato illustrato nell’ordine del giorno alcune attività riferite 

alla strategia nazionale delle aree interne, quindi questo è l’ambito di applicazione del contratto. 

Vado a dettagliare in modo veloce quello che poi trovate come servizi che prevedono all’interno la 

declinazione di tutte le funzioni e le azioni che prevedono i diversi servizi. 

Il servizio tutela minori, in particolare è un’area molto delicata che riguarda i servizi sociali e sono 

azioni di prevenzione e sostegno delle famiglie in particolare rispetto al sostegno alla genitorialità e 

si occupa di farsi carico anche delle ordinanze determinate dai diversi tribunali, sia il Tribunale 

ordinario sia il Tribunale dei minori. Quindi sono interventi da un lato di sostegno educativi e 

dall’altro anche sostitutivi della famiglia attraverso anche interventi di affido, adozione o anche 

inserimento in comunità. 

Collegato a questa funzione poi vengono declinate poi le varie attività che sono sempre a supporto 

del contesto familiare e in particolare l’attività educativa domiciliare, che si rivolge a minori e 

anche a famiglie, sono interventi educativi di accompagnamento, sostegno e supporto. Possono 
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essere di tipo individuale e quindi di singoli minori o anche interventi che riguardano i gruppi di 

minori gestiti da una funzione educativa. 

Vi parlavo del nuovo intervento del centro famiglie. Il nostro distretto nel 2020 ha dichiarato 

l’apertura di questo servizio un centro per le famiglie ne era sprovvisto, è individuato da normativa 

regionale e prevede una serie di interventi proprio a sostegno delle famiglie in particolare con figli. 

Sono azioni che riguardano il sostegno alla genitorialità, azioni di promozione di attività che 

vengono realizzate sul territorio per le famiglie in integrazione con altri soggetti il mondo culturale, 

il mondo scolastico e il mondo sportivo, il mondo educativo e ha particolare una azione anche di 

raccordo e di sviluppo col contesto comunitario, le associazioni di volontariato presenti sul 

territorio, associazioni di famiglie che hanno come obiettivo quello di accompagnare e sostenere 

con attività di prevenzione il contesto familiare. 

Altro intervento che risulta innovativo inserito in questo nuovo contratto è la gestione di 

appartamenti per l’autonomia, in collaborazione con la fondazione Don Zanni che ha messo a 

disposizione gratuitamente uno stabile che è Casa Verde a Felina provvisto di tre appartamenti per 

l’accoglienza di donne con figli fino a quattro nuclei familiari ha dato in cessione gratuitamente 

all’unione montana l’immobile assumendosi anche l’onere di fare fronte alle spese degli 

appartamenti e anche alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli appartamenti. 

La finalità prevede l’accoglienza di donne con figli, sono appartamenti dove da un punto di vista di 

interventi c’è un accompagnamento educativo di sostegno a progetti di autonomia. 

Abbiamo l’altra parte che riguarda più la parte più socio – educativa, il servizio psicopedagogico 

che l’azienda gestisce dal 2016 e sono interventi di psicologia scolastica all’interno dei contesti 

scolastici, sono a supporto del personale e quindi degli insegnanti e dei dirigenti e forniscono anche 

consulenza alle famiglie e anche ai singoli ragazzi che si possono rivolgere allo psicologo 

all’interno del percorso scolastico. 

Sempre rivolto al mondo giovanile abbiamo l’educativa di strada, sono educatori che ormai da una 

15 anni sono sul nostro territorio e si occupano di contesti giovanili, di incontrare i giovani nei 

contesti di aggregazione, andando a promuovere delle relazioni significative e degli stili di 

comportamento tra virgolette sani proprio per andare a intercettare anche quelle situazioni che 
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eventualmente di disagio giovanile che poi vengono accompagnati e si cerca di agganciarli tramite i 

servizi del territorio. 

Abbiamo un’altra parte che è più riferita all’area scolastica, sono interventi educativi rivolti a 

attività di pre e postscuola prima dell’inizio delle lezioni e finite le lezioni in attesa che i pulmini o i 

genitori possano venire a raccogliere i figli all’interno del contesto scolastico. Abbiamo un’altra 

azione che si riferisce alla fornitura di attività educative e quindi educatori all’interno del contesto 

scolastico riferito a quelle situazioni di instabilità sono quegli studenti che hanno necessità di un 

supporto educativo durante il percorso scolastico, quindi la nostra Azienda Speciale fornisce anche 

questo tipo di intervento. 

L’altra parte riguarda in particolare alcune azioni delle aree interne di cui si parlava anche in 

precedenza riguardano in particolare tre azioni e sono collegate alle attività che già l’azienda 

speciale sta svolgendo nel precedente contratto. In particolare la piattaforma 0-6 sono azioni 

collegate alla didattica innovativa, la gestione della parte del coordinamento e raccordo delle attività 

all’interno delle scuole da parte di un pedagogista, una azione di consulenza e sostegno alla 

genitorialità attraverso degli psicologi scolastici che opereranno all’interno dei poli territoriali a 

supporto del sistema dei servizi e si prevede anche una azione di supervisione e coordinamento di 

questi professionisti. 

In sintesi queste sono le attività inserite all’interno del contratto e quello che va sottolineato è il 

fatto che nella gestione anche degli anni precedenti l’azienda speciale ha dimostrato un percorso 

sempre più di professionalizzazione degli operatori e ha permesso anche in questi anni la 

stabilizzazione di figure professionali importanti in aree che risultano molto delicate proprio per il 

contesto sociale e la delicatezza delle funzioni su cui operano . 

Mi fermerei qua perché il materiale a vostra disposizione se non sono stata chiara se avete domande 

sono a disposizione. 

  

LUCA ZINI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO - Ci sono interventi? La parola al Consigliere 

Davoli. 
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ALESSADRO RANIERO ANGELO DAVOLI CONSIGLIERE - Vorrei complimentarmi per 

l’esposizione con il Responsabile del settore Maria Grazia Simonelli. Volevo solo fare una 

domanda. Lei ha parlato di un percorso di professionalizzazione degli operatori portato avanti dalla 

Azienda Speciale. Chiedevo in questo percorso di professionalizzazione era anche compreso il 

seminario o la conferenza fatta da Fabia Basmagi? Da chi è stata pagata questa signora? dai servizi 

sociali? Dalla Azienda Speciale? Lei lo sa che questa signora è uno dei 24 rinviati a giudizio per la 

nota vicenda di Bibbiano? Sì. La ringrazio se mi vuole dare cortesemente una risposta. 

  

DOTT.SSA MARIA GRAZIA SIMONELLI RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

ASSOCIATO SOCIALI E SCUOLA - In relazione al percorso che ha richiesto il Cons. Davoli 

innanzitutto non riguarda l’area famiglia questo percorso, non ha riguardato la gestione di servizi 

relativi ai minori, ha riguardato un percorso sull’area della disabilità che è stato attivato in 

condivisione e collaborazione con l’azienda A.S.L. rispetto una attività di accompagnamento a un 

percorso di formazione e rispetto all’area della disabilità. 

Quindi non ha gestione nessuna situazione riferita ai minori e quindi non è una tematica che 

riguarda l’area famiglia.  

  

ALESSADRO RANIERO ANGELO DAVOLI CONSIGLIERE - Mi permetta di completare la 

domanda. I nostri operatori dei servizi sociali sono andati a conferenze ** organizzati dei servizi 

sociali della Val D’Enza?   

  

LUCA ZINI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO - Le chiedo la prossima volta di formulare le 

domande in unica soluzione, perché non possiamo fare un pingpong tutta la sera. La regola è questa 

lei fa dieci domande e noi risponderemo a dieci, ma non possiamo fare 18 interventi. 

  

DOTT.SSA MARIA GRAZIA SIMONELLI RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

ASSOCIATO SOCIALI E SCUOLA – Rispetto al percorso di formazione non abbiamo 

partecipato a formazioni organizzate dal servizio della Val D’Enza, l’unica partecipazione di cui mi 

ricordo è a un seminario aperto alla cittadinanza e agli operatori svolto in Val D’Enza a cui parte dei 
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nostri operatori hanno partecipato, però non era un percorso di formazione ma era un seminario 

aperto comunque al pubblico sia agli operatori che alla cittadinanza. 

Non so se sono stato chiara Davoli. 

  

ALESSADRO RANIERO ANGELO DAVOLI CONSIGLIERE - Ringrazio. 

  

LUCA ZINI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO - Ci sono altri interventi? La parola al 

Consigliere Fogli. 

  

PATRICK FOGLI CONSIGLIERE - Volevo fare un intervento che in realtà non ha a che fare 

tanto con i servizi che la Dott.ssa Simonelli ci ha appena descritto come assegnati con questo 

contratto all’ASC Teatro ma ha a che fare mettiamola così col ruolo del pubblico all’interno dei 

servizi sociali. 

Noi ragioniamo adesso di conferire a una Azienda Speciale Consortile che si chiama ASC Teatro 

tutto il servizio sociale unificato e tutto quello che esiste del servizio sociale unificato. Credo che 

sarebbe una buona cosa dal punto di vista della trasparenza mettiamola in questi termini, che per 

esempio si costituisse una Azienda Speciale Consortile a parte, perché quando leggo ASC Teatro 

associazione Teatro Bismantova e leggo tutela dei minori leggo due cose che tanto insieme non ci 

stanno. 

Capisco la necessità iniziale con cui è nata l’assegnazione delle funzioni all’ASC Teatro ma credo 

che negli anni si sarebbe potuto cercare di distinguere le due cose e separare i due bilanci, tenere 

insieme il sociale e tenerli insieme tutti insieme, tenere insieme la gestione del teatro tenendola 

separata. L’Azienda Speciale Consortile ha ovviamente un Consiglio di Amministrazione, un 

Consiglio di Amministrazione che deve occuparsi contemporaneamente di una stagione teatrale e di 

servizi culturali e di gestione dell’area minori o di gestione del servizio dell’educativa di strada. 

Detto questo al di là di questa questione di trasparenza, mi sembra anche se è una situazione che 

non esiste soltanto qua da noi mi sembra che si debba fare un ragionamento sul ruolo del pubblico 

all’interno dei servizi sociali. La situazione che stiamo vivendo in questo momento probabilmente 

ha anche cambiato molte cose. Andiamo incontro a un mondo in cui forse il rimbalzo vero di questa 
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situazione lo dobbiamo ancora vedere e il giorno in cui scadranno le casse integrazioni e il blocco 

dei licenziamenti è chiaro che arriverà l’onda vera di quello che stiamo vivendo e che abbiamo 

vissuto come pura emergenza sanitaria prima che emergenza economica. 

All’interno dell’ASC Teatro abbiamo di fatto dei dipendenti che non sono dipendenti pubblici e 

abbiamo dei dipendenti che non possono chiedere mobilità come dipendenti pubblici, abbiamo 

come Unione dei Comuni credo una difficoltà attrattiva dal punto di vista professionale e in mondo 

come quello del sociale dove penso per esempio agli assistenti sociali, la mobilità e i concorsi sono 

molto frequenti, mi chiedo per quale motivo una persona che fa il dipendente di fatto di diritto 

privato non potrebbe avere l’idea di andare a fare il suo lavoro nel pubblico, visto che lo può fare 

tranquillamente alle stesse condizioni e anzi forse magari a condizioni migliori. 

Vorrei fare un ragionamento complessivo. Vorrei che un giorno parlassimo di sociali, non soltanto 

di conferimento all’ASC Teatro dei servizi e vorrei che ragionassimo se il tema dei servizi sociali di 

un mondo così complicato come quello in cui stiamo vivendo e come quello che arriverà possa 

essere gestito con una azienda che si pubblica, ma di fatto è una partecipata del pubblico, vorrei 

capire effettivamente se il nostro ruolo deve essere per forza quello di esternalizzare un ente terzo 

che comunque possediamo o se non si può ragionare di un ruolo più complessivo del pubblico 

all’interno del sistema dei servizi. 

Quindi più che un intervento è ovviamente un desiderio di racconto più complessivo della questione 

dal momento che questa faccenda, questa commistione tra la parte teatro cultura e la parte servizi 

sociali con tutte le sue difficoltà mi trova difficilmente d’accordo e dal momento che non vorrei che 

si pensasse che sono a favore dell’interruzione mettiamola così della fruizione di questi servizi, su 

punto mi astengo. 

Però vorrei che si facesse una discussione più complessiva e non è questo il momento e 

probabilmente non è neanche questa la seduta sulla questione servizi sociali dell’Unione, perché lo 

stesso servizio sociale unificato mi pare è una cosa che ha cominciato ma non è ancora completata, 

credo che ancora non tutti i comuni abbiano conferito completamente i servizi e quindi secondo me 

un ragionamento complessivo sul sistema del sociale adesso forse aiuterebbe. 

  

LUCA ZINI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO - Ci sono altri interventi?   
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MASSIMILIANO COLORETTI CONSIGLIERE - Se posso fare che così faccio anche la 

dichiarazione di voto. La mia domanda invece è una domanda di possibilità e legittimità. Nel senso 

io leggo la delibera e vedo che con deliberazione del comune di Castelnovo ne’ Monti, l’Unione 

Montana dei Comuni e l’Azienda Speciale dove nello Statuto c’è organizzazione e gestione di corsi 

e preparazione ** seminari, convegni, conferenze e organizzazione ** e gestione tramite contratto 

di appalto ** e qualsiasi altro strumento impianti sportivi, campeggi, parcheggi etc.. 

E poi la ritrovo nella delibera consiliare che assegna le funzioni fondamentali di progettazione e 

gestione del sistema locale dei servizi sociali e erogazione delle relative prestazioni ai cittadini. 

Non credo che lo Statuto possa prevedere queste funzioni fondamentali ai fini educativi, perché mi 

sembra più che altro che lo Statuto abbia delle finalità di promozione culturale e turistica. Ne 

approfitto per dare un voto contrario per chiedere poi eventualmente il controllo di legittimità e 

legalità su questo punto, perché ritengo che l’Unione dei Comuni non possa affidare i servizi a una 

Azienda per la quale lo Statuto non ha le caratteristiche. Poi vedo che lo Statuto è in aggiornamento 

ma la delibera.. 

  

DOTT. MATTEO MARZILIANO SEGRETARIO - Posso spiegare un attimo? Probabilmente 

non è evidenziato nella delibera. In verità l’Azienda Speciale in base a un articolo dello Statuto 

senza che lo statuto venga modificato può estendere la propria attività ad altri ambiti ed è quello che 

ha fatto l’Azienda Speciale. 

C’è una delibera dell’assemblea dei soci dell’Azienda Speciale che va a individuare in base a un 

altro articolo dello Statuto quali sono i diversi e nuovi ambiti di attività non previsti espressamente 

nello Statuto, anche se quello che ha letto nella delibera parla già di servizi pubblici, loro sono 

andati a declinare meglio quali erano questi servizi ed è una delibera della assemblea dei soci. 

Probabilmente non è citata nella nostra delibera credo. Simonelli.  

  

DOTT.SSA MARIA GRAZIA SIMONELLI RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

ASSOCIATO SOCIALI E SCUOLA – Quella specifica non è citata in delibera come diceva il 

Segretario è già previsto all’interno dei servizi pubblici, se all’interno del materiale andate a 
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prendere ho prodotto una relazione rispetto l’affidamento all’Azienda Speciale e la conformità con 

la normativa. All’interno di questa relazione sono proprio declinati come diceva il Segretario quali 

sono i servizi che sono stati integrati sempre all’interno dei servizi pubblici e riguardano in 

particolare, ve la leggo per maggiore chiarezza: ”servizi sociali e socio – sanitari, servizi scolastici e 

di qualificazione scolastica, servizi educativi e socio – educativi, servizi di psicologia scolastica di 

rete, servizi psicopedagogici e di coordinamento pedagogico, servizi pubblici, attività di pubblico 

interesse con particolare riferimento a quelli relativi ai bisogni delle persone, delle famiglie e delle 

comunità”. 

Credo che all’interno di questi servizi ritroviamo le schede in dettaglio che vi ho illustrato.  

  

MASSIMILIANO COLORETTI CONSIGLIERE - Quindi lei scusi è un avvocato? Un 

consigliere comunale? È un segretario comunale? Perché se mi assicura lei la legittimità della 

delibera io sono a posto. Non ho problemi!   

  

DOTT.SSA MARIA GRAZIA SIMONELLI RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

ASSOCIATO SOCIALI E SCUOLA – Non le ho detto che le assicuro la legittimità della 

delibera. Ho detto che all’interno ho prodotto una relazione dove questi aspetti sono stati specificati 

e ho semplicemente illustrato secondo quello che lei chiedeva quali sono i servizi all’interno della 

normativa della Azienda Speciale che si riferiscono a quell’oggetto di affidamento. 

  

MASSIMILIANO COLORETTI CONSIGLIERE - Ok benissimo e vi ringrazio. 

  

LUCA ZINI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO - Ci sono altri interventi? Bargiacchi. 

  

PAOLO BARGIACCHI CONSIGLIERE - Mi sembra che alcune obiezioni e alcune osservazioni 

se non pertinenti, la perplessità la possono suscitare. La sostanza è questa. Siamo un’Unione di 

Comuni e siamo di fronte a servizi e a funzioni comunali preminenti, l’associazione su un teatro. 

Prende parte buona. Della Maria Grazia mi fido. Mi strafido, ma andiamo avanti non sono per 

fermare niente. Apriamo una riflessione al nostro interno. Abbiamo spazi nei quali il Consiglio, i 
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Consiglieri poi dall’ufficialità davvero intervenire e davvero perché adesso avvocato è un 

Presidente, c’è un commercialista che fa il consigliere, una insegnante molto brava **   

Dico su come gestisce questa associazione e servizi così delicati appartenenti alla Pubblica 

Amministrazione soprattutto ai comuni ma un po’ di spazio per non dico il decisore politico, 

dovrebbe esserci anche quel decisore politico, ma anche per chi ha cariche istituzionali possa 

intervenire un po’ di più. 

Chiedo che si aprano di questi spazi a prescindere dall’atto che si va a compiere stasera anche 

perché so che dobbiamo farlo stasera entro mezzanotte perché al 30 giugno finisce e quindi 

dobbiamo rinnovarlo. Quindi non mi nascondo dietro e so anche che fa seguito a un periodo nel 

quale dei grandi confronti non erano possibili, però per il futuro chiedo che si aprano spazi chi tra di 

noi vuole intervenire e vuole esserci. 

  

LUCA ZINI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO - Se non ci sono altri interventi metterei in 

votazione il punto 4 all’ordine del giorno. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

Il punto 4 è approvato. 

Votiamo l’immediata eseguibilità. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?    
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Letto, approvato e sottoscritto: 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL SEGRETARIO 

                          F.to   LUCA ZINI F.to MATTEO MARZILIANO 

 

__________________________ 

 

__________________________ 
 

 

Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano 

Castelnovo ne’ Monti (R.E.) 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Segretario certifica che copia della presente deliberazione è stata affissa, in 

conformità a quanto previsto dall’art. 25 – 1° comma dello Statuto dell’Ente, all’Albo Pretorio di 

questa Unione Montana il giorno 13.08.2020 e vi rimarrà fino al 28.08.2020. 
 

Addì  13.08.2020 

        IL SEGRETARIO 

                      F.to MATTEO MARZILIANO 
 

 

 

Per copia conforme all'originale, in carta libera, per uso amministrativo. 

Addì, 13.08.2020 
 

  IL SEGRETARIO 

             MATTEO MARZILIANO 
 
 
 

 

Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano 

Castelnovo ne’ Monti (R.E.) 
 

 

[ ]    La presente deliberazione è divenuta ESECUTIVA in data                               , ai sensi 

dell’art. 134 – 3° comma del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267.  
 

[ ]    La presente deliberazione è stata dichiarata  IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE, ai sensi 

dell’art. 134 – 4° comma del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267.  

 

Addì,  
 

 

  IL SEGRETARIO 

                MATTEO MARZILIANO 


